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                Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza

                il 16 novembre 2017
              

            

            
              Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica
            

          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Oggetto e finalità)
            

            
              
                1. La presente legge persegue l'obiettivo di promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e ricreative, al fine di migliorare l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità della mobilità urbana, tutelare il patrimonio naturale e ambientale, ridurre gli effetti negativi della mobilità in relazione alla salute e al consumo di suolo, valorizzare il territorio e i beni culturali, accrescere e sviluppare l'attività turistica, in coerenza con il piano strategico di sviluppo del turismo in Italia, di cui all'articolo 34-quinquies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e con il piano straordinario della mobilità turistica, di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e secondo quanto previsto dalla legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di ferrovie turistiche.
              

            

            
              
                2. Lo Stato, le regioni, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici interessati, nell'ambito delle rispettive competenze, nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e in conformità con la disciplina generale dei trasporti e del governo del territorio, perseguono l'obiettivo di cui al comma 1, in modo da rendere lo sviluppo della mobilità ciclistica e delle necessarie infrastrutture di rete una componente fondamentale delle politiche della mobilità in tutto il territorio nazionale e da pervenire a un sistema generale e integrato della mobilità, sostenibile dal punto di vista economico, sociale e ambientale e accessibile a tutti i cittadini.
              

            

            
              
                3. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Definizioni)
            

            
              
                1. Ai fini della presente legge si intende per:
              

              
                
                  
a)
 «ciclovia»: un itinerario che consenta il transito delle biciclette nelle due direzioni, dotato di diversi livelli di protezione determinati da provvedimenti o da infrastrutture che rendono la percorrenza ciclistica più agevole e sicura;
                

              

              
                
                  
b)
 «rete cicloviaria»: l'insieme di diverse ciclovie o di segmenti di ciclovie raccordati tra loro, descritti, segnalati e legittimamente percorribili dal ciclista senza soluzione di continuità;
                

              

              
                
                  
c)
 «via verde ciclabile» o «greenway»: pista o strada ciclabile in sede propria sulla quale non è consentito il traffico motorizzato;
                

              

              
                
                  
d)
 «sentiero ciclabile o percorso natura»: itinerario in parchi e zone protette, sulle sponde di fiumi o in ambiti rurali, anche senza particolari caratteristiche costruttive, dove è ammessa la circolazione delle biciclette;
                

              

              
                
                  
e)
 «strada senza traffico»: strada con traffico motorizzato inferiore alla media di cinquanta veicoli al giorno calcolata su base annua;
                

              

              
                
                  
f)
 «strada a basso traffico»: strada con traffico motorizzato inferiore alla media di cinquecento veicoli al giorno calcolata su base annua senza punte superiori a cinquanta veicoli all'ora;
                

              

              
                
                  
g)
 «strada 30»: strada urbana o extraurbana sottoposta al limite di velocità di 30 chilometri orari o a un limite inferiore, segnalata con le modalità stabilite dall'articolo 135, comma 14, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495; è considerata «strada 30» anche la strada extraurbana con sezione della carreggiata non inferiore a tre metri riservata ai veicoli non a motore, eccetto quelli autorizzati, e sottoposta al limite di velocità di 30 chilometri orari.
                

              

            

            
              
                2. Con riferimento ai parametri di traffico e sicurezza sono qualificati come ciclovie gli itinerari che comprendono una o più delle seguenti categorie:
              

              
                
                  
a)
 le piste o corsie ciclabili, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 39), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e dall'articolo 140, comma 7, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495;
                

              

              
                
                  
b)
 gli itinerari ciclopedonali, come definiti dall'articolo 2, comma 3, lettera F-bis, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
                

              

              
                
                  
c)
 le vie verdi ciclabili;
                

              

              
                
                  
d)
 i sentieri ciclabili o i percorsi natura;
                

              

              
                
                  
e)
 le strade senza traffico e a basso traffico;
                

              

              
                
                  
f)
 le strade 30;
                

              

              
                
                  
g)
 le aree pedonali, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 2), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
                

              

              
                
                  
h)
 le zone a traffico limitato, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 54), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
                

              

              
                
                  
i)
 le zone residenziali, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 58), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
                

              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Piano generale della mobilità ciclistica)
            

            
              
                1. In vista degli obiettivi e delle finalità di cui all'articolo 1, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è approvato il Piano generale della mobilità ciclistica. Il Piano di cui al precedente periodo costituisce parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica ed è adottato in coerenza:
              

              
                
                  
a)
 con il sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all'articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
                

              

              
                
                  
b)
 con i programmi per la mobilità sostenibile finanziati a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017.
                

              

            

            
              
                2. Il Piano generale della mobilità ciclistica è articolato con riferimento a due specifici settori di intervento, relativi, rispettivamente, allo sviluppo della mobilità ciclistica in ambito urbano e metropolitano e allo sviluppo della mobilità ciclistica su percorsi definiti a livello regionale, nazionale ed europeo.
              

            

            
              
                3. Il Piano generale della mobilità ciclistica si riferisce a un periodo di tre anni e reca:
              

              
                
                  
a)
 la definizione, per ciascuno dei tre anni del periodo di riferimento, degli obiettivi annuali di sviluppo della mobilità ciclistica, da perseguire in relazione ai due distinti settori di intervento di cui al comma 2, avendo riguardo alla domanda complessiva di mobilità;
                

              

              
                
                  
b)
 l'individuazione delle ciclovie di interesse nazionale che costituiscono la Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» di cui all'articolo 4 e gli indirizzi per la definizione e l'attuazione dei progetti di competenza regionale finalizzati alla realizzazione della Rete stessa;
                

              

              
                
                  
c)
 l'indicazione, in ordine di priorità, con relativa motivazione, degli interventi da realizzare per il conseguimento degli obiettivi di cui alla lettera a), nei limiti delle risorse di cui alla lettera e);
                

              

              
                
                  
d)
 l'individuazione degli interventi prioritari per assicurare le connessioni della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» di cui all'articolo 4 con le altre modalità di trasporto;
                

              

              
                
                  
e)
 la definizione del quadro, per ciascuno dei tre anni del periodo di riferimento, delle risorse finanziarie pubbliche e private di cui all'articolo 10, da ripartire per il finanziamento degli interventi previsti nel medesimo Piano generale, nonché di quelli indicati nei piani della mobilità ciclistica delle regioni, dei comuni, delle città metropolitane e delle province di cui, rispettivamente, agli articoli 5 e 6;
                

              

              
                
                  
f)
 gli indirizzi volti ad assicurare un efficace coordinamento dell'azione amministrativa delle regioni, delle città metropolitane, delle province e dei comuni concernente la mobilità ciclistica e le relative infrastrutture, nonché a promuovere la partecipazione degli utenti alla programmazione, realizzazione e gestione della rete cicloviaria;
                

              

              
                
                  
g)
 l'individuazione degli atti amministrativi, compresi quelli di natura regolamentare e gli atti di indirizzo, che dovranno essere adottati per conseguire gli obiettivi stabiliti dal medesimo Piano generale;
                

              

              
                
                  
h)
 la definizione, nei limiti delle risorse di cui alla lettera e), delle azioni necessarie a sostenere lo sviluppo della mobilità ciclistica in ambito urbano, con particolare riferimento alla sicurezza dei ciclisti e all'interscambio modale tra la mobilità ciclistica, il trasporto ferroviario e il trasporto pubblico locale.
                

              

            

            
              
                4. Il Piano generale della mobilità ciclistica può essere aggiornato annualmente anche al fine di tenere conto delle ulteriori risorse eventualmente rese disponibili ai sensi della legislazione nel frattempo intervenuta. Gli aggiornamenti annuali sono approvati, con le modalità di cui al comma 1, entro il 31 marzo di ciascun anno. In sede di aggiornamento del Piano generale della mobilità ciclistica, la Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» di cui all'articolo 4 può essere integrata con ciclovie di interesse nazionale, individuate anche su proposta delle regioni interessate nell'ambito dei piani regionali di cui all'articolo 5.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Rete ciclabile nazionale «Bicitalia»)
            

            
              
                1. La Rete ciclabile nazionale denominata «Bicitalia» costituisce la rete infrastrutturale di livello nazionale integrata nel sistema della rete ciclabile transeuropea «EuroVelo». Essa è composta dalle ciclovie di interesse nazionale di cui all'articolo 3, comma 3, lettera b), compresi i relativi accessori e pertinenze, dedicate ai ciclisti e, in generale, agli utenti non motorizzati. Le infrastrutture della Rete ciclabile nazionale costituiscono infrastrutture di interesse strategico nazionale.
              

            

            
              
                2. La Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» è individuata nell'ambito del Piano generale della mobilità ciclistica di cui all'articolo 3 sulla base dei seguenti criteri:
              

              
                
                  
a)
 sviluppo complessivo non inferiore a 20.000 chilometri in base a una struttura a rete, articolata in una serie di itinerari da nord a sud, attraversati da itinerari da est ad ovest, che interessano tutto il territorio nazionale;
                

              

              
                
                  
b)
 integrazione e interconnessione con le reti infrastrutturali a supporto delle altre modalità di trasporto e con le altre reti ciclabili presenti nel territorio;
                

              

              
                
                  
c)
 collegamento con le aree naturali protette e con le zone a elevata naturalità e di rilevante interesse escursionistico, paesaggistico, storico, culturale e architettonico;
                

              

              
                
                  
d)
 integrazione con altre reti di percorrenza turistica di interesse nazionale e locale, con particolare attenzione alla rete dei cammini e sentieri, alle ippovie, alle ferrovie turistiche e ai percorsi fluviali, lacustri e costieri;
                

              

              
                
                  
e)
 sviluppo di piste ciclabili e vie verdi ciclabili o greenway;
                

              

              
                
                  
f)
 utilizzo eventuale della viabilità minore esistente;
                

              

              
                
                  
g)
 recupero a fini ciclabili, per destinazione a uso pubblico, di strade arginali di fiumi, torrenti, laghi e canali; tratturi; viabilità dismessa o declassata; sedimi di strade ferrate dismesse e comunque non recuperabili all'esercizio ferroviario; viabilità forestale e viabilità militare radiata; strade di servizio; altre opere infrastrutturali lineari, comprese opere di bonifica, acquedotti, reti energetiche, condotte fognarie, cablaggi, ponti dismessi e altri manufatti stradali;
                

              

              
                
                  
h)
 collegamento ciclabile tra comuni limitrofi, attraversamento di ogni capoluogo regionale e penetrazione nelle principali città di interesse turistico-culturale con il raggiungimento dei rispettivi centri storici;
                

              

              
                
                  
i)
 continuità e interconnessione con le reti ciclabili urbane, anche attraverso la realizzazione di aree pedonali e zone a traffico limitato, nonché attraverso l'adozione di provvedimenti di moderazione del traffico;
                

              

              
                
                  
l)
 attribuzione agli itinerari promiscui che compongono la Rete ciclabile stessa della qualifica di itinerario ciclopedonale prevista dall'articolo 2, comma 2, lettera F-bis), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ove ricorrano le caratteristiche ivi richieste, e loro assoggettamento in ogni caso a pubblico passaggio.
                

              

            

            
              
                3. Nel Piano generale della mobilità ciclistica sono stabiliti gli obiettivi programmatici concernenti la realizzazione e la gestione della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» e i relativi oneri riferibili agli aspetti di rilevanza sovraregionale e di competenza statale, cui si provvede nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti.
              

            

            
              
                4. Le regioni provvedono, sentiti gli enti locali interessati, a predisporre i progetti necessari alla realizzazione della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» entro dodici mesi dall'approvazione del Piano generale della mobilità ciclistica. Al fine di consentire l'utilizzo a fini ciclabili di aree facenti parte del demanio militare o del patrimonio della Difesa o soggette a servitù militari, le regioni stipulano appositi protocolli di intesa con il Ministero della difesa.
              

            

            
              
                5. Gli atti di intesa, i pareri, i nulla osta, le autorizzazioni e le approvazioni prescritti per la realizzazione dei progetti di cui al comma 4 sono acquisiti mediante la convocazione di una conferenza di servizi, ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
              

            

            
              
                6. Le regioni, acquisiti ai sensi dei commi 4 e 5 i pareri degli enti locali interessati, ne danno evidenza pubblicando il progetto, i pareri e tutta la documentazione prodotta nei propri siti internet istituzionali, approvano i progetti e provvedono a inviarli entro un mese dall'approvazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
              

            

            
              
                7. I progetti per la realizzazione della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» sono approvati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro due mesi dalla ricezione, salvo che i predetti progetti risultino difformi dalle indicazioni contenute nel Piano generale della mobilità ciclistica o nel relativo quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e), e nei suoi eventuali aggiornamenti. In caso di difformità, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, comunica alla regione le motivazioni della mancata approvazione del progetto, richiedendone la modifica alla regione stessa.
              

            

            
              
                8. La regione trasmette il progetto conseguentemente modificato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro due mesi dalla comunicazione della mancata approvazione. Esso si intende approvato, salvo che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, non lo respinga espressamente entro i trenta giorni successivi alla ricezione.
              

            

            
              
                9. L'approvazione dei progetti di cui al comma 4, secondo le modalità definite dai commi da 4 a 8, costituisce, ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, variante a tutti gli strumenti urbanistici vigenti.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Piani regionali della mobilità ciclistica)
            

            
              
                1. Per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 1 le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e nel rispetto del quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti, predispongono e approvano con cadenza triennale, in coerenza con il piano regionale dei trasporti e della logistica e con il Piano nazionale della mobilità ciclistica, il piano regionale della mobilità ciclistica. Il piano regionale della mobilità ciclistica individua gli interventi da adottare per promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e ricreative nel territorio regionale e per conseguire le altre finalità della presente legge.
              

            

            
              
                2. Il piano regionale della mobilità ciclistica disciplina l'intero sistema ciclabile regionale ed è redatto sulla base dei piani urbani della mobilità sostenibile e dei relativi programmi e progetti presentati dai comuni e dalle città metropolitane, assumendo e valorizzando, quali dorsali delle reti, gli itinerari della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia». Il piano regionale della mobilità ciclistica definisce:
              

              
                
                  
a)
 la rete ciclabile regionale, che è individuata in coerenza con la Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» ed è caratterizzata dall'integrazione e interconnessione con le reti infrastrutturali regionali a supporto delle altre modalità di trasporto;
                

              

              
                
                  
b)
 la puntuale individuazione delle ciclovie che ricadono nel territorio regionale incluse nella Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» e le eventuali proposte di integrazione o modifica della suddetta Rete «Bicitalia»;
                

              

              
                
                  
c)
 nell'ambito della rete di cui alla lettera a), gli itinerari nelle zone rurali finalizzati alla conoscenza e alla fruizione di sentieri di campagna, delle aree circostanti, dei laghi e dei corsi d'acqua nonché dei parchi, delle riserve naturali e delle altre zone di interesse naturalistico comprese nel territorio regionale;
                

              

              
                
                  
d)
 il sistema di interscambio tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto, pubblici e privati, lungo le infrastrutture di livello provinciale, regionale e nazionale;
                

              

              
                
                  
e)
 il sistema delle aree di sosta, attrezzate e non attrezzate, e i servizi per i ciclisti, con particolare attenzione ai percorsi extraurbani;
                

              

              
                
                  
f)
 gli indirizzi relativi alla predisposizione delle reti ciclabili urbane ed extraurbane, delle aree di sosta delle biciclette, dei provvedimenti relativi alla sicurezza dei pedoni e dei ciclisti, nonché gli interventi necessari a favorire l'uso della bicicletta nelle aree urbane;
                

              

              
                
                  
g)
 la procedura di recepimento degli indirizzi di cui alla lettera f) negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, nei regolamenti edilizi e negli interventi di costruzione o ristrutturazione degli edifici pubblici, con particolare riferimento a quelli scolastici;
                

              

              
                
                  
h)
 l'eventuale realizzazione di azioni di comunicazione, educazione e formazione per la promozione degli spostamenti in bicicletta e del trasporto integrato tra biciclette e mezzi di trasporto pubblico.
                

              

            

            
              
                3. Per promuovere la fruizione dei servizi di trasporto intermodali, le regioni e gli enti locali possono stipulare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi con i gestori del trasporto pubblico regionale e locale e delle relative infrastrutture, anche attraverso l'inserimento di specifiche clausole nei contratti di servizio e di programma, per rimuovere ostacoli e barriere infrastrutturali e organizzativi, favorire l'accessibilità in bicicletta di parcheggi, stazioni ferroviarie, scali fluviali e lacustri, porti e aeroporti e fornire adeguata segnalazione degli appositi percorsi e delle modalità di accesso ai mezzi di trasporto pubblico, anche con riguardo alla possibilità di trasportare la bicicletta sugli altri mezzi di trasporto.
              

            

            
              
                4. Nel piano regionale della mobilità ciclistica sono altresì definiti gli obiettivi programmatici concernenti la realizzazione e la gestione della rete regionale di percorribilità ciclistica e i relativi costi, nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti.
              

            

            
              
                5. Il piano regionale della mobilità ciclistica è approvato con deliberazione della regione ed è inviato, entro dieci giorni dall'approvazione, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. In sede di prima attuazione della presente legge il termine di approvazione del piano regionale della mobilità ciclistica è stabilito in dodici mesi a decorrere dalla data di approvazione del Piano generale della mobilità ciclistica di cui all'articolo 2, comma 1. Il piano regionale della mobilità ciclistica è pubblicato nel sito internet istituzionale dell'ente.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Biciplan)
            

            
              
                1. I comuni non facenti parte di città metropolitane e le città metropolitane predispongono e adottano, nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti, i piani urbani della mobilità ciclistica, denominati «biciplan», quali piani di settore dei piani urbani della mobilità sostenibile (PUMS), finalizzati a definire gli obiettivi, le strategie e le azioni necessari a promuovere e intensificare l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e ricreative e a migliorare la sicurezza dei ciclisti e dei pedoni. I biciplan sono pubblicati in formato di tipo aperto nei siti internet istituzionali dei rispettivi enti.
              

            

            
              
                2. I biciplan definiscono:
              

              
                
                  
a)
 la rete degli itinerari ciclabili prioritari o delle ciclovie del territorio comunale destinata all'attraversamento e al collegamento tra le parti della città lungo le principali direttrici di traffico, con infrastrutture capaci, dirette e sicure, nonché gli obiettivi programmatici concernenti la realizzazione di tali infrastrutture;
                

              

              
                
                  
b)
 la rete secondaria dei percorsi ciclabili all'interno dei quartieri e dei centri abitati;
                

              

              
                
                  
c)
 la rete delle vie verdi ciclabili, destinata a connettere le aree verdi e i parchi della città, le aree rurali e le aste fluviali del territorio comunale e le stesse con le reti di cui alle lettere a) e b);
                

              

              
                
                  
d)
 gli interventi volti alla realizzazione delle reti di cui alle lettere a) e c) in coerenza con le previsioni dei piani di settore sovraordinati;
                

              

              
                
                  
e)
 il raccordo tra le reti e gli interventi definiti nelle lettere precedenti e le zone a priorità ciclabile, le isole ambientali, le strade 30, le aree pedonali, le zone residenziali e le zone a traffico limitato;
                

              

              
                
                  
f)
 gli interventi che possono essere realizzati sui principali nodi di interferenza con il traffico autoveicolare, sui punti della rete stradale più pericolosi per i pedoni e i ciclisti e sui punti di attraversamento di infrastrutture ferroviarie o autostradali;
                

              

              
                
                  
g)
 gli obiettivi da conseguire nel territorio del comune o della città metropolitana, nel triennio di riferimento, relativamente all'uso della bicicletta come mezzo di trasporto, alla sicurezza della mobilità ciclistica e alla ripartizione modale;
                

              

              
                
                  
h)
 eventuali azioni per incentivare l'uso della bicicletta negli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro;
                

              

              
                
                  
i)
 gli interventi finalizzati a favorire l'integrazione della mobilità ciclistica con i servizi di trasporto pubblico urbano, regionale e nazionale;
                

              

              
                
                  
l)
 le azioni finalizzate a migliorare la sicurezza dei ciclisti;
                

              

              
                
                  
m)
 le azioni finalizzate a contrastare il furto delle biciclette;
                

              

              
                
                  
n)
 eventuali azioni utili a estendere gli spazi destinati alla sosta delle biciclette prioritariamente in prossimità degli edifici scolastici e di quelli adibiti a pubbliche funzioni nonché in prossimità dei principali nodi di interscambio modale e a diffondere l'utilizzo di servizi di condivisione delle biciclette (bike-sharing);
                

              

              
                
                  
o)
 le tipologie di servizi di trasporto di merci o persone che possono essere effettuati con velocipedi e biciclette;
                

              

              
                
                  
p)
 eventuali attività di promozione e di educazione alla mobilità sostenibile;
                

              

              
                
                  
q)
 il programma finanziario triennale di attuazione degli interventi definiti dal piano stesso nel rispetto del quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti.
                

              

            

            
              
                3. Gli strumenti di pianificazione di cui al comma 1 costituiscono atti di indirizzo per la programmazione pluriennale delle opere di competenza dei rispettivi enti.
              

            

            
              
                4. Gli enti interessati assicurano la coerenza degli atti di pianificazione territoriale e urbanistica con gli strumenti di pianificazione di cui al comma 1.
              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Disposizioni particolari per le città metropolitane e per le province)
            

            
              
                1. Le città metropolitane e le province adottano le misure necessarie per garantire un'idonea attuazione delle finalità di cui all'articolo 1 nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti.
              

            

            
              
                2. Le città metropolitane e le province, nell'ambito dell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e b), della legge 7 aprile 2014, n. 56, definiscono gli interventi di pianificazione finalizzati a promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto, in coerenza con il piano regionale della mobilità ciclistica di cui all'articolo 5 e con i piani di cui al comma 1 dell'articolo 6. Gli strumenti di pianificazione di cui al presente comma sono pubblicati nel sito internet istituzionale dell'ente.
              

            

            
              
                3. Gli strumenti di pianificazione di cui al comma 2 individuano la rete ciclabile e ciclopedonale nel territorio di competenza, in attuazione e a integrazione della rete di livello regionale e in corrispondenza con le reti individuate nei biciplan.
              

            

            
              
                4. Gli strumenti di pianificazione di cui al comma 2 costituiscono atti di indirizzo per la programmazione pluriennale delle opere di competenza dei rispettivi enti. Gli enti interessati assicurano la coerenza degli atti di pianificazione territoriale e urbanistica con gli strumenti di pianificazione di cui al precedente periodo.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Disposizioni particolari per i comuni)
            

            
              
                1. I comuni possono prevedere, in prossimità di aeroporti, di stazioni ferroviarie, di autostazioni, di stazioni metropolitane e di stazioni di mezzi di trasporto marittimi, fluviali e lacustri, ove presenti, la realizzazione di velostazioni, ossia di centri per il deposito custodito di biciclette, l'assistenza tecnica e l'eventuale servizio di noleggio.
              

            

            
              
                2. Per la realizzazione delle velostazioni di cui al comma 1, i comuni possono stipulare convenzioni con le aziende che gestiscono la sosta di veicoli, le strutture destinate a parcheggio, le stazioni ferroviarie, metropolitane o automobilistiche o le stazioni di mezzi di trasporto marittimo, fluviale e lacustre, ove presenti.
              

            

            
              
                3. La gestione delle velostazioni di cui al comma 1 può essere affidata ai soggetti di cui al comma 2, alle aziende di gestione dei servizi di trasporto pubblico, a cooperative sociali e di servizi o ad associazioni, secondo procedure di affidamento a evidenza pubblica conformi alla normativa vigente.
              

            

            
              
                4. I comuni prevedono nei regolamenti edilizi misure finalizzate alla realizzazione di spazi comuni e attrezzati per il deposito di biciclette negli edifici adibiti a residenza e ad attività terziarie o produttive e nelle strutture pubbliche.
              

            

            
              
                5. In sede di attuazione degli strumenti urbanistici i comuni stabiliscono i parametri di dotazione di stalli per le biciclette destinati ad uso pubblico e ad uso pertinenziale.
              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Modifica all'articolo 1 del codice della strada, in materia di princìpi generali)
            

            
              
                1. Al comma 2 dell'articolo 1 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: «al principio della sicurezza stradale» sono sostituite dalle seguenti: «ai princìpi della sicurezza stradale e della mobilità sostenibile» e dopo le parole: «fluidità della circolazione» sono aggiunte le seguenti: «; di promuovere l'uso dei velocipedi».
              

            

            
              
                2. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 all'articolo 61, al comma 1, lettera c), le parole: «Gli autobus da noleggio, da gran turismo e di linea possono essere dotati di strutture portasci o portabagagli applicate posteriormente a sbalzo, in deroga alla predetta lunghezza massima» sono sostituite dalle seguenti: «Gli autobus da noleggio, da gran turismo e di linea possono essere dotati di strutture portasci, portabiciclette o portabagagli applicate a sbalzo posteriormente o, per le sole strutture portabiciclette, anche anteriormente»;
                

              

              
                
                  
b)
 all'articolo 164, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
                

                
                  «2-bis. Nel caso di autobus da noleggio, da gran turismo e di linea, in deroga al comma 2, è consentito l'utilizzo di strutture portabiciclette applicate a sbalzo anteriormente; tale struttura può sporgere longitudinalmente dalla parte anteriore fino ad un massimo di 80 cm dalla sagoma propria del mezzo».
                

              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Disposizioni finanziarie)
            

            
              
                1. Per la definizione del quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e), concorrono:
              

              
                
                  
a)
 le risorse di cui all'articolo 1, comma 640, primo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
                

              

              
                
                  
b)
 le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, destinate ai programmi per la mobilità sostenibile, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017;
                

              

              
                
                  
c)
 le risorse relative al finanziamento e al cofinanziamento dei programmi operativi finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei, ove prevedano misure rientranti nell'ambito di applicazione della presente legge, nonché le risorse individuate dalle regioni e dagli enti locali a valere sui propri bilanci;
                

              

              
                
                  
d)
 gli eventuali proventi di sponsorizzazioni da parte di soggetti privati, nonché i lasciti, le donazioni e altri atti di liberalità finalizzati al finanziamento della mobilità ciclistica.
                

              

            

          

          
            
              Art. 11.
            

            
              (Relazione annuale sulla mobilità ciclistica)
            

            
              
                1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti presenta entro il 30 giugno di ogni anno alle Camere una relazione sullo stato di attuazione della presente legge e della legge 19 ottobre 1998, n. 366, nella quale in particolare indica:
              

              
                
                  
a)
 l'entità delle risorse finanziarie stanziate e spese a livello locale, regionale, nazionale e dell'Unione europea per la realizzazione degli interventi di cui alla presente legge;
                

              

              
                
                  
b)
 il numero e la qualità degli interventi finanziati e realizzati con le risorse di cui alla lettera a);
                

              

              
                
                  
c)
 lo stato di attuazione della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» e il cronoprogramma degli interventi previsti dalla programmazione nazionale;
                

              

              
                
                  
d)
 i risultati conseguiti nell'incremento della mobilità ciclistica nei centri urbani, nella riduzione del traffico automobilistico, dell'inquinamento atmosferico e dei sinistri e danni agli utenti della strada, nonché nel rafforzamento della sicurezza della mobilità ciclistica;
                

              

              
                
                  
e)
 lo stato di attuazione dell'integrazione modale tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto locale e regionale;
                

              

              
                
                  
f)
 la partecipazione a progetti e a programmi dell'Unione europea;
                

              

              
                
                  
g)
 un'analisi comparata con le iniziative assunte negli altri Paesi membri dell'Unione europea.
                

              

            

            
              
                2. Entro il 1º aprile di ciascun anno, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano presentano una relazione al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sullo stato di attuazione degli interventi previsti dalla presente legge, sulla loro efficacia, sull'impatto sui cittadini e sulla società, sugli obiettivi conseguiti e sulle misure da adottare per migliorare l'efficacia degli interventi previsti dal piano regionale della mobilità ciclistica nel rispettivo territorio.
              

            

            
              
                3. La relazione di cui al comma 1 è pubblicata nel sito internet istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in formato di tipo aperto, come definito dalla lettera a) del comma 3 dell'articolo 68 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
              

            

            
              
                4. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
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                Attesto che la 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), il 21 dicembre 2017, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa dei deputati Decaro, Gandolfi, Braga, Catalano, Taricco, Mariani, Narduolo, Pastorino, Civati, Tentori, Giuseppe Guerini, Bonomo, Mognato, Zardini, Arlotti, Marco Di Maio, Fauttilli, Bratti, Cova, Gadda, Cenni, Cominelli, Malpezzi, Sereni, Maestri, Ginato, D'Arienzo, Fossati, Gribaudo, Manzi, Iacono, Argentin, Gasparini, Crivellari, Mattiello, Bruno Bossio, Cardinale, Carra, Marchi, Fedi, Iori, Manfredi, Cinzia Maria Fontana, Moretto, Petitti, Venittelli, Laforgia, Coccia, Ghizzoni, Fragomeli, Brandolin, De Micheli, Galperti, Antezza, Zanin, Capone, Mongiello e Vargiu, già approvato dalla Camera dei deputati:
              

              
                Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica
              

            

          

        

        
          
            Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Oggetto e finalità)
            

            
              
                1. La presente legge persegue l'obiettivo di promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e ricreative, al fine di migliorare l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità della mobilità urbana, tutelare il patrimonio naturale e ambientale, ridurre gli effetti negativi della mobilità in relazione alla salute e al consumo di suolo, valorizzare il territorio e i beni culturali, accrescere e sviluppare l'attività turistica, in coerenza con il piano strategico di sviluppo del turismo in Italia, di cui all'articolo 34-quinquies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e con il piano straordinario della mobilità turistica, di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e secondo quanto previsto dalla legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di ferrovie turistiche.
              

            

            
              
                2. Lo Stato, le regioni, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici interessati, nell'ambito delle rispettive competenze, nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e in conformità con la disciplina generale dei trasporti e del governo del territorio, perseguono l'obiettivo di cui al comma 1, in modo da rendere lo sviluppo della mobilità ciclistica e delle necessarie infrastrutture di rete una componente fondamentale delle politiche della mobilità in tutto il territorio nazionale e da pervenire a un sistema generale e integrato della mobilità, sostenibile dal punto di vista economico, sociale e ambientale e accessibile a tutti i cittadini.
              

            

            
              
                3. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Definizioni)
            

            
              
                1. Ai fini della presente legge si intende per:
              

              
                
                  
a)
 «ciclovia»: un itinerario che consenta il transito delle biciclette nelle due direzioni, dotato di diversi livelli di protezione determinati da provvedimenti o da infrastrutture che rendono la percorrenza ciclistica più agevole e sicura;
                

              

              
                
                  
b)
 «rete cicloviaria»: l'insieme di diverse ciclovie o di segmenti di ciclovie raccordati tra loro, descritti, segnalati e legittimamente percorribili dal ciclista senza soluzione di continuità;
                

              

              
                
                  
c)
 «via verde ciclabile» o «greenway»: pista o strada ciclabile in sede propria sulla quale non è consentito il traffico motorizzato;
                

              

              
                
                  
d)
 «sentiero ciclabile o percorso natura»: itinerario in parchi e zone protette, sulle sponde di fiumi o in ambiti rurali, anche senza particolari caratteristiche costruttive, dove è ammessa la circolazione delle biciclette;
                

              

              
                
                  
e)
 «strada senza traffico»: strada con traffico motorizzato inferiore alla media di cinquanta veicoli al giorno calcolata su base annua;
                

              

              
                
                  
f)
 «strada a basso traffico»: strada con traffico motorizzato inferiore alla media di cinquecento veicoli al giorno calcolata su base annua senza punte superiori a cinquanta veicoli all'ora;
                

              

              
                
                  
g)
 «strada 30»: strada urbana o extraurbana sottoposta al limite di velocità di 30 chilometri orari o a un limite inferiore, segnalata con le modalità stabilite dall'articolo 135, comma 14, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495; è considerata «strada 30» anche la strada extraurbana con sezione della carreggiata non inferiore a tre metri riservata ai veicoli non a motore, eccetto quelli autorizzati, e sottoposta al limite di velocità di 30 chilometri orari.
                

              

            

            
              
                2. Con riferimento ai parametri di traffico e sicurezza sono qualificati come ciclovie gli itinerari che comprendono una o più delle seguenti categorie:
              

              
                
                  
a)
 le piste o corsie ciclabili, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 39), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e dall'articolo 140, comma 7, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495;
                

              

              
                
                  
b)
 gli itinerari ciclopedonali, come definiti dall'articolo 2, comma 3, lettera F-bis, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
                

              

              
                
                  
c)
 le vie verdi ciclabili;
                

              

              
                
                  
d)
 i sentieri ciclabili o i percorsi natura;
                

              

              
                
                  
e)
 le strade senza traffico e a basso traffico;
                

              

              
                
                  
f)
 le strade 30;
                

              

              
                
                  
g)
 le aree pedonali, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 2), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
                

              

              
                
                  
h)
 le zone a traffico limitato, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 54), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
                

              

              
                
                  
i)
 le zone residenziali, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 58), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
                

              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Piano generale della mobilità ciclistica)
            

            
              
                1. In vista degli obiettivi e delle finalità di cui all'articolo 1, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è approvato il Piano generale della mobilità ciclistica. Il Piano di cui al precedente periodo costituisce parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica ed è adottato in coerenza:
              

              
                
                  
a)
 con il sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all'articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
                

              

              
                
                  
b)
 con i programmi per la mobilità sostenibile finanziati a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017.
                

              

            

            
              
                2. Il Piano generale della mobilità ciclistica è articolato con riferimento a due specifici settori di intervento, relativi, rispettivamente, allo sviluppo della mobilità ciclistica in ambito urbano e metropolitano e allo sviluppo della mobilità ciclistica su percorsi definiti a livello regionale, nazionale ed europeo.
              

            

            
              
                3. Il Piano generale della mobilità ciclistica si riferisce a un periodo di tre anni e reca:
              

              
                
                  
a)
 la definizione, per ciascuno dei tre anni del periodo di riferimento, degli obiettivi annuali di sviluppo della mobilità ciclistica, da perseguire in relazione ai due distinti settori di intervento di cui al comma 2, avendo riguardo alla domanda complessiva di mobilità;
                

              

              
                
                  
b)
 l'individuazione delle ciclovie di interesse nazionale che costituiscono la Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» di cui all'articolo 4 e gli indirizzi per la definizione e l'attuazione dei progetti di competenza regionale finalizzati alla realizzazione della Rete stessa;
                

              

              
                
                  
c)
 l'indicazione, in ordine di priorità, con relativa motivazione, degli interventi da realizzare per il conseguimento degli obiettivi di cui alla lettera a), nei limiti delle risorse di cui alla lettera e);
                

              

              
                
                  
d)
 l'individuazione degli interventi prioritari per assicurare le connessioni della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» di cui all'articolo 4 con le altre modalità di trasporto;
                

              

              
                
                  
e)
 la definizione del quadro, per ciascuno dei tre anni del periodo di riferimento, delle risorse finanziarie pubbliche e private di cui all'articolo 10, da ripartire per il finanziamento degli interventi previsti nel medesimo Piano generale, nonché di quelli indicati nei piani della mobilità ciclistica delle regioni, dei comuni, delle città metropolitane e delle province di cui, rispettivamente, agli articoli 5 e 6;
                

              

              
                
                  
f)
 gli indirizzi volti ad assicurare un efficace coordinamento dell'azione amministrativa delle regioni, delle città metropolitane, delle province e dei comuni concernente la mobilità ciclistica e le relative infrastrutture, nonché a promuovere la partecipazione degli utenti alla programmazione, realizzazione e gestione della rete cicloviaria;
                

              

              
                
                  
g)
 l'individuazione degli atti amministrativi, compresi quelli di natura regolamentare e gli atti di indirizzo, che dovranno essere adottati per conseguire gli obiettivi stabiliti dal medesimo Piano generale;
                

              

              
                
                  
h)
 la definizione, nei limiti delle risorse di cui alla lettera e), delle azioni necessarie a sostenere lo sviluppo della mobilità ciclistica in ambito urbano, con particolare riferimento alla sicurezza dei ciclisti e all'interscambio modale tra la mobilità ciclistica, il trasporto ferroviario e il trasporto pubblico locale.
                

              

            

            
              
                4. Il Piano generale della mobilità ciclistica può essere aggiornato annualmente anche al fine di tenere conto delle ulteriori risorse eventualmente rese disponibili ai sensi della legislazione nel frattempo intervenuta. Gli aggiornamenti annuali sono approvati, con le modalità di cui al comma 1, entro il 31 marzo di ciascun anno. In sede di aggiornamento del Piano generale della mobilità ciclistica, la Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» di cui all'articolo 4 può essere integrata con ciclovie di interesse nazionale, individuate anche su proposta delle regioni interessate nell'ambito dei piani regionali di cui all'articolo 5.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Rete ciclabile nazionale «Bicitalia»)
            

            
              
                1. La Rete ciclabile nazionale denominata «Bicitalia» costituisce la rete infrastrutturale di livello nazionale integrata nel sistema della rete ciclabile transeuropea «EuroVelo». Essa è composta dalle ciclovie di interesse nazionale di cui all'articolo 3, comma 3, lettera b), compresi i relativi accessori e pertinenze, dedicate ai ciclisti e, in generale, agli utenti non motorizzati. Le infrastrutture della Rete ciclabile nazionale costituiscono infrastrutture di interesse strategico nazionale.
              

            

            
              
                2. La Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» è individuata nell'ambito del Piano generale della mobilità ciclistica di cui all'articolo 3 sulla base dei seguenti criteri:
              

              
                
                  
a)
 sviluppo complessivo non inferiore a 20.000 chilometri in base a una struttura a rete, articolata in una serie di itinerari da nord a sud, attraversati da itinerari da est ad ovest, che interessano tutto il territorio nazionale;
                

              

              
                
                  
b)
 integrazione e interconnessione con le reti infrastrutturali a supporto delle altre modalità di trasporto e con le altre reti ciclabili presenti nel territorio;
                

              

              
                
                  
c)
 collegamento con le aree naturali protette e con le zone a elevata naturalità e di rilevante interesse escursionistico, paesaggistico, storico, culturale e architettonico;
                

              

              
                
                  
d)
 integrazione con altre reti di percorrenza turistica di interesse nazionale e locale, con particolare attenzione alla rete dei cammini e sentieri, alle ippovie, alle ferrovie turistiche e ai percorsi fluviali, lacustri e costieri;
                

              

              
                
                  
e)
 sviluppo di piste ciclabili e vie verdi ciclabili o greenway;
                

              

              
                
                  
f)
 utilizzo eventuale della viabilità minore esistente;
                

              

              
                
                  
g)
 recupero a fini ciclabili, per destinazione a uso pubblico, di strade arginali di fiumi, torrenti, laghi e canali; tratturi; viabilità dismessa o declassata; sedimi di strade ferrate dismesse e comunque non recuperabili all'esercizio ferroviario; viabilità forestale e viabilità militare radiata; strade di servizio; altre opere infrastrutturali lineari, comprese opere di bonifica, acquedotti, reti energetiche, condotte fognarie, cablaggi, ponti dismessi e altri manufatti stradali;
                

              

              
                
                  
h)
 collegamento ciclabile tra comuni limitrofi, attraversamento di ogni capoluogo regionale e penetrazione nelle principali città di interesse turistico-culturale con il raggiungimento dei rispettivi centri storici;
                

              

              
                
                  
i)
 continuità e interconnessione con le reti ciclabili urbane, anche attraverso la realizzazione di aree pedonali e zone a traffico limitato, nonché attraverso l'adozione di provvedimenti di moderazione del traffico;
                

              

              
                
                  
l)
 attribuzione agli itinerari promiscui che compongono la Rete ciclabile stessa della qualifica di itinerario ciclopedonale prevista dall'articolo 2, comma 2, lettera F-bis, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ove ricorrano le caratteristiche ivi richieste, e loro assoggettamento in ogni caso a pubblico passaggio.
                

              

            

            
              
                3. Nel Piano generale della mobilità ciclistica sono stabiliti gli obiettivi programmatici concernenti la realizzazione e la gestione della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» e i relativi oneri riferibili agli aspetti di rilevanza sovraregionale e di competenza statale, cui si provvede nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti.
              

            

            
              
                4. Le regioni provvedono, sentiti gli enti locali interessati, a predisporre i progetti necessari alla realizzazione della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» entro dodici mesi dall'approvazione del Piano generale della mobilità ciclistica. Al fine di consentire l'utilizzo a fini ciclabili di aree facenti parte del demanio militare o del patrimonio della Difesa o soggette a servitù militari, le regioni stipulano appositi protocolli di intesa con il Ministero della difesa.
              

            

            
              
                5. Gli atti di intesa, i pareri, i nulla osta, le autorizzazioni e le approvazioni prescritti per la realizzazione dei progetti di cui al comma 4 sono acquisiti mediante la convocazione di una conferenza di servizi, ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
              

            

            
              
                6. Le regioni, acquisiti ai sensi dei commi 4 e 5 i pareri degli enti locali interessati, ne danno evidenza pubblicando il progetto, i pareri e tutta la documentazione prodotta nei propri siti internet istituzionali, approvano i progetti e provvedono a inviarli entro un mese dall'approvazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
              

            

            
              
                7. I progetti per la realizzazione della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» sono approvati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro due mesi dalla ricezione, salvo che i predetti progetti risultino difformi dalle indicazioni contenute nel Piano generale della mobilità ciclistica o nel relativo quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e), e nei suoi eventuali aggiornamenti. In caso di difformità, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, comunica alla regione le motivazioni della mancata approvazione del progetto, richiedendone la modifica alla regione stessa.
              

            

            
              
                8. La regione trasmette il progetto conseguentemente modificato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro due mesi dalla comunicazione della mancata approvazione. Esso si intende approvato, salvo che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, non lo respinga espressamente entro i trenta giorni successivi alla ricezione.
              

            

            
              
                9. L'approvazione dei progetti di cui al comma 4, secondo le modalità definite dai commi da 4 a 8, costituisce, ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, variante a tutti gli strumenti urbanistici vigenti.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Piani regionali della mobilità ciclistica)
            

            
              
                1. Per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 1 le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e nel rispetto del quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti, predispongono e approvano con cadenza triennale, in coerenza con il piano regionale dei trasporti e della logistica e con il Piano nazionale della mobilità ciclistica, il piano regionale della mobilità ciclistica. Il piano regionale della mobilità ciclistica individua gli interventi da adottare per promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e ricreative nel territorio regionale e per conseguire le altre finalità della presente legge.
              

            

            
              
                2. Il piano regionale della mobilità ciclistica disciplina l'intero sistema ciclabile regionale ed è redatto sulla base dei piani urbani della mobilità sostenibile e dei relativi programmi e progetti presentati dai comuni e dalle città metropolitane, assumendo e valorizzando, quali dorsali delle reti, gli itinerari della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia». Il piano regionale della mobilità ciclistica definisce:
              

              
                
                  
a)
 la rete ciclabile regionale, che è individuata in coerenza con la Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» ed è caratterizzata dall'integrazione e interconnessione con le reti infrastrutturali regionali a supporto delle altre modalità di trasporto;
                

              

              
                
                  
b)
 la puntuale individuazione delle ciclovie che ricadono nel territorio regionale incluse nella Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» e le eventuali proposte di integrazione o modifica della suddetta Rete «Bicitalia»;
                

              

              
                
                  
c)
 nell'ambito della rete di cui alla lettera a), gli itinerari nelle zone rurali finalizzati alla conoscenza e alla fruizione di sentieri di campagna, delle aree circostanti, dei laghi e dei corsi d'acqua nonché dei parchi, delle riserve naturali e delle altre zone di interesse naturalistico comprese nel territorio regionale;
                

              

              
                
                  
d)
 il sistema di interscambio tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto, pubblici e privati, lungo le infrastrutture di livello provinciale, regionale e nazionale;
                

              

              
                
                  
e)
 il sistema delle aree di sosta, attrezzate e non attrezzate, e i servizi per i ciclisti, con particolare attenzione ai percorsi extraurbani;
                

              

              
                
                  
f)
 gli indirizzi relativi alla predisposizione delle reti ciclabili urbane ed extraurbane, delle aree di sosta delle biciclette, dei provvedimenti relativi alla sicurezza dei pedoni e dei ciclisti, nonché gli interventi necessari a favorire l'uso della bicicletta nelle aree urbane;
                

              

              
                
                  
g)
 la procedura di recepimento degli indirizzi di cui alla lettera f) negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, nei regolamenti edilizi e negli interventi di costruzione o ristrutturazione degli edifici pubblici, con particolare riferimento a quelli scolastici;
                

              

              
                
                  
h)
 l'eventuale realizzazione di azioni di comunicazione, educazione e formazione per la promozione degli spostamenti in bicicletta e del trasporto integrato tra biciclette e mezzi di trasporto pubblico.
                

              

            

            
              
                3. Per promuovere la fruizione dei servizi di trasporto intermodali, le regioni e gli enti locali possono stipulare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi con i gestori del trasporto pubblico regionale e locale e delle relative infrastrutture, anche attraverso l'inserimento di specifiche clausole nei contratti di servizio e di programma, per rimuovere ostacoli e barriere infrastrutturali e organizzativi, favorire l'accessibilità in bicicletta di parcheggi, stazioni ferroviarie, scali fluviali e lacustri, porti e aeroporti e fornire adeguata segnalazione degli appositi percorsi e delle modalità di accesso ai mezzi di trasporto pubblico, anche con riguardo alla possibilità di trasportare la bicicletta sugli altri mezzi di trasporto.
              

            

            
              
                4. Nel piano regionale della mobilità ciclistica sono altresì definiti gli obiettivi programmatici concernenti la realizzazione e la gestione della rete regionale di percorribilità ciclistica e i relativi costi, nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti.
              

            

            
              
                5. Il piano regionale della mobilità ciclistica è approvato con deliberazione della regione ed è inviato, entro dieci giorni dall'approvazione, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. In sede di prima attuazione della presente legge il termine di approvazione del piano regionale della mobilità ciclistica è stabilito in dodici mesi a decorrere dalla data di approvazione del Piano generale della mobilità ciclistica di cui all'articolo 2, comma 1. Il piano regionale della mobilità ciclistica è pubblicato nel sito internet istituzionale dell'ente.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Biciplan)
            

            
              
                1. I comuni non facenti parte di città metropolitane e le città metropolitane predispongono e adottano, nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti, i piani urbani della mobilità ciclistica, denominati «biciplan», quali piani di settore dei piani urbani della mobilità sostenibile (PUMS), finalizzati a definire gli obiettivi, le strategie e le azioni necessari a promuovere e intensificare l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e ricreative e a migliorare la sicurezza dei ciclisti e dei pedoni. I biciplan sono pubblicati in formato di tipo aperto nei siti internet istituzionali dei rispettivi enti.
              

            

            
              
                2. I biciplan definiscono:
              

              
                
                  
a)
 la rete degli itinerari ciclabili prioritari o delle ciclovie del territorio comunale destinata all'attraversamento e al collegamento tra le parti della città lungo le principali direttrici di traffico, con infrastrutture capaci, dirette e sicure, nonché gli obiettivi programmatici concernenti la realizzazione di tali infrastrutture;
                

              

              
                
                  
b)
 la rete secondaria dei percorsi ciclabili all'interno dei quartieri e dei centri abitati;
                

              

              
                
                  
c)
 la rete delle vie verdi ciclabili, destinata a connettere le aree verdi e i parchi della città, le aree rurali e le aste fluviali del territorio comunale e le stesse con le reti di cui alle lettere a) e b);
                

              

              
                
                  
d)
 gli interventi volti alla realizzazione delle reti di cui alle lettere a) e c) in coerenza con le previsioni dei piani di settore sovraordinati;
                

              

              
                
                  
e)
 il raccordo tra le reti e gli interventi definiti nelle lettere precedenti e le zone a priorità ciclabile, le isole ambientali, le strade 30, le aree pedonali, le zone residenziali e le zone a traffico limitato;
                

              

              
                
                  
f)
 gli interventi che possono essere realizzati sui principali nodi di interferenza con il traffico autoveicolare, sui punti della rete stradale più pericolosi per i pedoni e i ciclisti e sui punti di attraversamento di infrastrutture ferroviarie o autostradali;
                

              

              
                
                  
g)
 gli obiettivi da conseguire nel territorio del comune o della città metropolitana, nel triennio di riferimento, relativamente all'uso della bicicletta come mezzo di trasporto, alla sicurezza della mobilità ciclistica e alla ripartizione modale;
                

              

              
                
                  
h)
 eventuali azioni per incentivare l'uso della bicicletta negli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro;
                

              

              
                
                  
i)
 gli interventi finalizzati a favorire l'integrazione della mobilità ciclistica con i servizi di trasporto pubblico urbano, regionale e nazionale;
                

              

              
                
                  
l)
 le azioni finalizzate a migliorare la sicurezza dei ciclisti;
                

              

              
                
                  
m)
 le azioni finalizzate a contrastare il furto delle biciclette;
                

              

              
                
                  
n)
 eventuali azioni utili a estendere gli spazi destinati alla sosta delle biciclette prioritariamente in prossimità degli edifici scolastici e di quelli adibiti a pubbliche funzioni nonché in prossimità dei principali nodi di interscambio modale e a diffondere l'utilizzo di servizi di condivisione delle biciclette (bike-sharing);
                

              

              
                
                  
o)
 le tipologie di servizi di trasporto di merci o persone che possono essere effettuati con velocipedi e biciclette;
                

              

              
                
                  
p)
 eventuali attività di promozione e di educazione alla mobilità sostenibile;
                

              

              
                
                  
q)
 il programma finanziario triennale di attuazione degli interventi definiti dal piano stesso nel rispetto del quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti.
                

              

            

            
              
                3. Gli strumenti di pianificazione di cui al comma 1 costituiscono atti di indirizzo per la programmazione pluriennale delle opere di competenza dei rispettivi enti.
              

            

            
              
                4. Gli enti interessati assicurano la coerenza degli atti di pianificazione territoriale e urbanistica con gli strumenti di pianificazione di cui al comma 1.
              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Disposizioni particolari per le città metropolitane e per le province)
            

            
              
                1. Le città metropolitane e le province adottano le misure necessarie per garantire un'idonea attuazione delle finalità di cui all'articolo 1 nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), e dei suoi eventuali aggiornamenti.
              

            

            
              
                2. Le città metropolitane e le province, nell'ambito dell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e b), della legge 7 aprile 2014, n. 56, definiscono gli interventi di pianificazione finalizzati a promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto, in coerenza con il piano regionale della mobilità ciclistica di cui all'articolo 5 e con i piani di cui al comma 1 dell'articolo 6. Gli strumenti di pianificazione di cui al presente comma sono pubblicati nel sito internet istituzionale dell'ente.
              

            

            
              
                3. Gli strumenti di pianificazione di cui al comma 2 individuano la rete ciclabile e ciclopedonale nel territorio di competenza, in attuazione e a integrazione della rete di livello regionale e in corrispondenza con le reti individuate nei biciplan.
              

            

            
              
                4. Gli strumenti di pianificazione di cui al comma 2 costituiscono atti di indirizzo per la programmazione pluriennale delle opere di competenza dei rispettivi enti. Gli enti interessati assicurano la coerenza degli atti di pianificazione territoriale e urbanistica con gli strumenti di pianificazione di cui al precedente periodo.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Disposizioni particolari per i comuni)
            

            
              
                1. I comuni possono prevedere, in prossimità di aeroporti, di stazioni ferroviarie, di autostazioni, di stazioni metropolitane e di stazioni di mezzi di trasporto marittimi, fluviali e lacustri, ove presenti, la realizzazione di velostazioni, ossia di centri per il deposito custodito di biciclette, l'assistenza tecnica e l'eventuale servizio di noleggio.
              

            

            
              
                2. Per la realizzazione delle velostazioni di cui al comma 1, i comuni possono stipulare convenzioni con le aziende che gestiscono la sosta di veicoli, le strutture destinate a parcheggio, le stazioni ferroviarie, metropolitane o automobilistiche o le stazioni di mezzi di trasporto marittimo, fluviale e lacustre, ove presenti.
              

            

            
              
                3. La gestione delle velostazioni di cui al comma 1 può essere affidata ai soggetti di cui al comma 2, alle aziende di gestione dei servizi di trasporto pubblico, a cooperative sociali e di servizi o ad associazioni, secondo procedure di affidamento a evidenza pubblica conformi alla normativa vigente.
              

            

            
              
                4. I comuni prevedono nei regolamenti edilizi misure finalizzate alla realizzazione di spazi comuni e attrezzati per il deposito di biciclette negli edifici adibiti a residenza e ad attività terziarie o produttive e nelle strutture pubbliche.
              

            

            
              
                5. In sede di attuazione degli strumenti urbanistici i comuni stabiliscono i parametri di dotazione di stalli per le biciclette destinati ad uso pubblico e ad uso pertinenziale.
              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Modifica all'articolo 1 del codice della strada, in materia di princìpi generali)
            

            
              
                1. Al comma 2 dell'articolo 1 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: «al principio della sicurezza stradale» sono sostituite dalle seguenti: «ai princìpi della sicurezza stradale e della mobilità sostenibile» e dopo le parole: «fluidità della circolazione» sono aggiunte le seguenti: «; di promuovere l'uso dei velocipedi».
              

            

            
              
                2. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 all'articolo 61, al comma 1, lettera c), le parole: «Gli autobus da noleggio, da gran turismo e di linea possono essere dotati di strutture portasci o portabagagli applicate posteriormente a sbalzo, in deroga alla predetta lunghezza massima» sono sostituite dalle seguenti: «Gli autobus da noleggio, da gran turismo e di linea possono essere dotati di strutture portasci, portabiciclette o portabagagli applicate a sbalzo posteriormente o, per le sole strutture portabiciclette, anche anteriormente»;
                

              

              
                
                  
b)
 all'articolo 164, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
                

                
                  «2-bis. Nel caso di autobus da noleggio, da gran turismo e di linea, in deroga al comma 2, è consentito l'utilizzo di strutture portabiciclette applicate a sbalzo anteriormente; tale struttura può sporgere longitudinalmente dalla parte anteriore fino ad un massimo di 80 cm dalla sagoma propria del mezzo».
                

              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Disposizioni finanziarie)
            

            
              
                1. Per la definizione del quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e), concorrono:
              

              
                
                  
a)
 le risorse di cui all'articolo 1, comma 640, primo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
                

              

              
                
                  
b)
 le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, destinate ai programmi per la mobilità sostenibile, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017;
                

              

              
                
                  
c)
 le risorse relative al finanziamento e al cofinanziamento dei programmi operativi finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei, ove prevedano misure rientranti nell'ambito di applicazione della presente legge, nonché le risorse individuate dalle regioni e dagli enti locali a valere sui propri bilanci;
                

              

              
                
                  
d)
 gli eventuali proventi di sponsorizzazioni da parte di soggetti privati, nonché i lasciti, le donazioni e altri atti di liberalità finalizzati al finanziamento della mobilità ciclistica.
                

              

            

          

          
            
              Art. 11.
            

            
              (Relazione annuale sulla mobilità ciclistica)
            

            
              
                1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti presenta entro il 30 giugno di ogni anno alle Camere una relazione sullo stato di attuazione della presente legge e della legge 19 ottobre 1998, n. 366, nella quale in particolare indica:
              

              
                
                  
a)
 l'entità delle risorse finanziarie stanziate e spese a livello locale, regionale, nazionale e dell'Unione europea per la realizzazione degli interventi di cui alla presente legge;
                

              

              
                
                  
b)
 il numero e la qualità degli interventi finanziati e realizzati con le risorse di cui alla lettera a);
                

              

              
                
                  
c)
 lo stato di attuazione della Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» e il cronoprogramma degli interventi previsti dalla programmazione nazionale;
                

              

              
                
                  
d)
 i risultati conseguiti nell'incremento della mobilità ciclistica nei centri urbani, nella riduzione del traffico automobilistico, dell'inquinamento atmosferico e dei sinistri e danni agli utenti della strada, nonché nel rafforzamento della sicurezza della mobilità ciclistica;
                

              

              
                
                  
e)
 lo stato di attuazione dell'integrazione modale tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto locale e regionale;
                

              

              
                
                  
f)
 la partecipazione a progetti e a programmi dell'Unione europea;
                

              

              
                
                  
g)
 un'analisi comparata con le iniziative assunte negli altri Paesi membri dell'Unione europea.
                

              

            

            
              
                2. Entro il 1º aprile di ciascun anno, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano presentano una relazione al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sullo stato di attuazione degli interventi previsti dalla presente legge, sulla loro efficacia, sull'impatto sui cittadini e sulla società, sugli obiettivi conseguiti e sulle misure da adottare per migliorare l'efficacia degli interventi previsti dal piano regionale della mobilità ciclistica nel rispettivo territorio.
              

            

            
              
                3. La relazione di cui al comma 1 è pubblicata nel sito internet istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in formato di tipo aperto, come definito dalla lettera a) del comma 3 dell'articolo 68 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
              

            

            
              
                4. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
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"8^  Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)"


      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 12 DICEMBRE 2017
    

    
      351ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 10,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2977) Deputato DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (1451) VACCARI ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica  
        

        
          (2462) CONSIGLIO.  -  Norme per lo sviluppo della mobilità ciclistica, per la promozione dell'uso della bicicletta e per la realizzazione di reti di percorsi ciclabili
        

        
          (Esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) illustra i provvedimenti in esame, il cui obiettivo comune è quello di favorire l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane che per le attività turistiche e ricreative e, conseguentemente, facilitare la realizzazione di una rete viaria di percorsi ciclabili.
        

        
          Il disegno di legge n. 2977, trasmesso dalla Camera dei deputati, in particolare, contiene 11 articoli.
        

        
          Si sofferma quindi sull'articolo 1 che, nel definire l'oggetto e le finalità del provvedimento, stabilisce che lo Stato, le regioni, gli enti locali e gli altri soggetti interessati, perseguano gli obiettivi indicati in modo da rendere lo sviluppo della mobilità ciclistica e delle necessarie infrastrutture di rete una componente fondamentale delle politiche della mobilità.
        

        
          L'articolo 2 introduce nell'ordinamento talune definizioni, tra le quali in particolare quelle di ciclovia e di rete cicloviaria. Ulteriori definizioni riguardano le vie verdi ciclabili, i sentieri ciclabili o percorsi natura, le strade senza traffico, le strade a basso traffico e le strade 30 (urbane ed extraurbane).
        

        
          Con l'articolo 3 si prevede che, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del provvedimento, venga approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture un Piano generale della mobilità ciclistica, quale parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica. Tale Piano dovrà essere articolato in due settori di intervento, relativi allo sviluppo della mobilità ciclistica sia in ambito urbano e metropolitano che su percorsi definiti a livello regionale, nazionale ed europeo. Vengono specificati nel dettaglio i contenuti del Piano, con il quale si procederà tra l'altro all'individuazione delle ciclovie di interesse nazionale che costituiranno la rete ciclabile nazionale "Bicitalia", di cui al successivo articolo 4. Viene poi previsto che il Piano abbia durata triennale, con la possibilità di aggiornamenti annuali.
        

        
          L'articolo 4, come accennato, contiene norme sulla Rete ciclabile nazionale, denominata Bicitalia, che costituisce la rete infrastrutturale di livello nazionale integrata nel sistema della rete ciclabile transeuropea "Eurovelo". È composta dalle ciclovie di interesse nazionale e le infrastrutture in essa contenute costituiscono infrastrutture di interesse strategico nazionale. Vengono poi indicati i criteri per l'individuazione della Rete nell'ambito del Piano generale della mobilità ciclistica, di cui si precisano i contenuti. Sono quindi disciplinate le procedure per l'approvazione dei progetti necessari alla realizzazione della rete, sia per gli aspetti di competenza regionale che statale. È previsto che l'approvazione dei progetti costituisca variante a tutti gli strumenti urbanistici vigenti.
        

        
          Richiama poi gli articoli 5, 6, 7 e 8, riguardanti la programmazione della mobilità ciclistica da parte degli enti territoriali e locali, con la previsione di piani regionali (articolo 5) e di piani urbani, denominati "biciplan" (articolo 6), nonché di ulteriori strumenti di pianificazione, finalizzati a promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto, che dovranno essere predisposti dalle città metropolitane e dalle province (articolo 7). Sono poi dettate norme per la realizzazione di velostazioni, cioè centri per il deposito, l'assistenza tecnica e il noleggio di biciclette, in prossimità di aeroporti, stazioni ferroviarie, marittime o metropolitane (articolo 8).
        

        
          Con l'articolo 9 si procede ad integrare i principi generali del Codice della strada con il riferimento al principio della mobilità sostenibile e alla promozione dell'uso dei velocipedi. Si dispone inoltre che gli autobus, sia da noleggio che di linea, possano essere dotati di strutture portabiciclette anche anteriormente.
        

        
          L'articolo 10 contiene le norme per la copertura finanziaria.
        

        
          L'articolo 11, infine, prevede l'invio annuale al Parlamento, da parte del Ministro delle infrastrutture, di una relazione sullo stato di attuazione del presente provvedimento, specificandone una serie di contenuti obbligatori. Sempre annualmente, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano dovranno presentare una relazione al Ministro delle infrastrutture per dar conto dello stato di attuazione degli interventi in tema di mobilità ciclistica di loro competenza. Da ultimo, l�articolo contiene la clausola di invarianza finanziaria.
        

        
          Illustra poi il disegno di legge n. 1451, di iniziativa del senatore Vaccari ed altri, avente un'impostazione simile al disegno di legge appena illustrato. Il contenuto è più ampio (contiene 16 articoli) e coincide con quello della proposta di legge n. 2305, presentata alla Camera dei deputati dall'onorevole Decaro ed altri, che è stata assunta come testo base per l'esame nell'altro ramo del Parlamento e quindi modificata nel testo trasmesso in Senato.
        

        
          Riferisce infine sul disegno di legge n. 2462, di iniziativa del senatore Consiglio che, nell'ottica di favorire l'attuazione di politiche per lo sviluppo della mobilità ciclistica (articolo 1), prevede l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di un apposito Fondo nazionale, da ripartire nella misura del 30 per cento in favore dello Stato e del 70 per cento tra le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano (articolo 2). Le finalità dei progetti di rilevanza non statale che possono essere finanziati a valere sulle risorse del Fondo vengono individuate nella predisposizione di misure generali e di misure specifiche in favore dell'uso della bicicletta; nella realizzazione di azioni di innovazione e di sperimentazione in favore dello sviluppo della ciclabilità e della diffusione dell'uso della bicicletta; nella realizzazione di servizi rivolti alle persone che utilizzano la bicicletta; nella realizzazione di azioni per il sostegno economico e per l'attivazione di appositi servizi in favore delle persone che utilizzano la bicicletta per i loro spostamenti lavorativi; nell'istituzione, da parte degli enti locali interessati, di autorità locali per la mobilità ciclistica; nella realizzazione di reti di percorsi ciclabili di dimensione regionale o provinciale ed eventualmente comunale, ai fini della realizzazione di una rete ciclabile nazionale (articolo 3). Vengono quindi indicate una serie di misure, anche di carattere programmatorio, con le quali perseguire le diverse finalità indicate (articoli 4, 5, 6 e 7).
        

        
          Sono poi introdotti contributi statali per favorire il rinnovamento del parco ciclistico (articolo 8), nonché incentivi per l'utilizzo della biciletta come mezzo di trasporto utilizzato per recarsi sul posto di lavoro (articolo 9).
        

        
          Si stabilisce che una quota delle risorse del Fondo nazionale per la mobilità ciclistica di competenza statale sia finalizzata alla realizzazione della rete nazionale dei percorsi ciclabili, che è prioritariamente attuata tramite l'integrazione delle reti ciclabili di dimensione regionale, provinciale o comunale e costituisce struttura integrante della rete europea di itinerari ciclabili "EuroVelo" (articolo 10). 
        

        
          Vengono quindi dettate norme per la definizione, da parte delle Regioni, degli ambiti territoriali di intervento e per l'approvazione, da parte degli enti locali in essi ricompresi, dei relativi piani (articolo 11).
        

        
          È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un Servizio di informazione, promozione, consulenza, monitoraggio e supporto tecnico per la realizzazione delle finalità del presente provvedimento (articolo 12) e si introduce una procedura per la valutazione delle attività e degli interventi previsti (articolo 13). Lo stato di attuazione della legge deve essere oggetto di una relazione annuale al Parlamento (articolo 14).
        

        
          Si stabilisce poi la copertura finanziaria del provvedimento (articolo 15).
        

        
          Propone infine di assumere come testo base il disegno di legge n. 2977. In considerazione dell'esigenza di concludere rapidamente l'esame del suddetto testo, sul quale anche presso l'altro ramo del Parlamento si è registrato un consenso pressoché unanime, ritiene opportuno fissare un termine per la presentazione di  emendamenti e ordini del giorno estremamente breve. Auspica che non vi siano comunque richieste di modifica e che possa essere altresì concesso il trasferimento del provvedimento in sede deliberante ai fini della sua definitiva approvazione in legge.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI esprime la valutazione favorevole del Governo sul disegno di legge n. 2977, auspicandone la rapida approvazione. Ferma restando l'eventuale formalizzazione della richiesta della sede deliberante, dichiara fin da ora l'assenso del suo Dicastero.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI concorda con le considerazioni del relatore e propone anch'egli di assumere come testo base il disegno di legge n. 2977, fissando il termine per gli emendamenti e gli ordini del giorno per oggi, alle ore 19. Si riserva quindi di verificare il consenso di tutti i Gruppi parlamentari per la richiesta di trasferimento dell'esame in sede deliberante.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con le proposte del Presidente.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2957) Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (1496) GASPARRI e SCOMA.  -  Ridefinizione delle aree del demanio marittimo a scopo turistico-ricreativo e misure per favorire la stabilità delle imprese balneari, gli investimenti, la valorizzazione delle coste  
      

      
        (2269) Manuela GRANAIOLA ed altri.  -  Modifiche alle disposizioni in materia di concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative  
      

      
        (2336) Angelica SAGGESE.  -  Revisione e riordino delle disposizioni in materia di concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative  
      

      
        (2377) CENTINAIO ed altri.  -  Disciplina delle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative
      

      
        (Parere alle Commissioni 6a e 10a riunite. Esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) illustra i provvedimenti in esame. In ordine al disegno di legge n. 2957, di iniziativa governativa e già approvato dalla Camera dei deputati, fa presente che esso reca una delega al Governo per la revisione e il riordino della disciplina relativa alle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico e ricreativo, nel rispetto della normativa europea e con riguardo al principio del legittimo affidamento.
      

      
        Si compone di due articoli, il primo dei quali individua innanzitutto i principi e i criteri direttivi cui il Governo si deve attenere nell'esercizio della delega.
      

      
        In particolare, con riferimento agli affidamenti, dovranno essere previste modalità che rispettino, tra gli altri, i principi di concorrenza e di tutela degli investimenti, con l'individuazione di procedure di selezione imparziali e trasparenti, che tengano tra l'altro conto della salvaguardia dei livelli occupazionali e della professionalità acquisita sia dai concessionari che dai gestori nell'esercizio delle concessioni. Dovranno inoltre essere stabiliti limiti minimi e massimi entro i quali le regioni potranno definire la durata delle concessioni, in modo da assicurarne un uso rispondente all'interesse pubblico. Sempre le regioni potranno prevedere il limite massimo di concessioni di cui possa essere titolare un unico operatore economico.
      

      
        Con i decreti legislativi dovranno poi essere definite le modalità procedurali per l'eventuale dichiarazione di decadenza e revoca ai sensi della normativa vigente, nonché i criteri per il subingresso, con le adeguate forme di garanzia per i soggetti subentranti.
      

      
        Si stabilisce che venga determinato un adeguato periodo transitorio per l'applicazione della nuova disciplina alle concessioni in essere al 31 dicembre 2009, ferme restando le previsioni dei rapporti contrattuali tra concessionari e gestori.
      

      
        Ulteriori criteri di delega riguardano la regolamentazione degli effetti giuridici, durante il periodo transitorio, degli atti di pianificazione territoriale; la rideterminazione della misura dei canoni concessori; il riordino delle concessioni ad uso abitativo; gli obblighi di pubblicità imposti ai comuni; il rafforzamento del Sistema informativo del demanio marittimo; il coordinamento delle disposizioni legislative vigenti; la precisazione di alcune definizioni relative alle opere e agli impianti realizzati dai concessionari.
      

      
        Sono infine dettate le norme procedurali per l'adozione dei decreti legislativi.
      

      
        L'articolo 2 reca la clausola di invarianza finanziaria.
      

      
        Passando al disegno di legge n. 1496, che ha come primo firmatario il senatore Gasparri, osserva che esso ha lo scopo di ridefinire le aree che attualmente fanno parte del demanio marittimo in favore di una loro conversione a scopo turistico e ricreativo, che sostenga la stabilità delle imprese, gli investimenti e la valorizzazione delle coste. Si prevede pertanto che si individuino le aree già oggetto di concessione a fini turistico-ricreativi già legittimamente valorizzate con manufatti o strutture e che si disponga il loro trasferimento al patrimonio disponibile dello Stato per poi procedere alla loro cessione a prezzo di mercato, assicurando il diritto di prelazione agli attuali concessionari. Il provvedimento contiene norme per regolare la fase transitoria e la tutela dei concessionari che non abbiano optato per l'acquisizione delle aree.
      

      
        Si sofferma poi sul disegno di legge n. 2269, presentato dalla senatrice Granaiola ed altri senatori. Al fine di consentire l'ammortamento degli investimenti realizzati nell'ambito delle concessioni demaniali in essere, in attesa di una ricognizione da parte della Agenzia delle entrate dei beni demaniali marittimi disponibili su tutto il territorio nazionale, esso prevede innanzitutto che la durata massima delle concessioni in corso sia fissata in un massimo di trenta anni dalla data di entrata in vigore del provvedimento. Vengono quindi dettate norme per regolare tale periodo transitorio. Ulteriori disposizioni sono volte a disciplinare l'assegnazione, mediante procedure competitive, di nuove concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative.
      

      
        Illustra quindi il disegno di legge n. 2336, di iniziativa della senatrice Saggese, che introduce disposizioni organiche in materia di concessioni di beni demaniali marittimi, individuando le attività che possono esservi esercitate nonché disciplinando la durata, le modalità e le procedure di affidamento, i casi di revoca e di decadenza delle concessioni. Sono poi previsti nuovi criteri per la determinazione dei canoni nonché norme per il subingresso e la tutela dei concessionari uscenti. Un'apposita disposizione transitoria fa salve le concessioni in essere alla data di entrata in vigore del provvedimento, la cui durata è prorogata fino alla fine del 2050, ferma restando la necessità che vengano individuati spazi demaniali non utilizzati per i quali attivare le procedure competitive di assegnazione previste in via ordinaria.
      

      
        Infine, riferisce sul disegno di legge n. 2377, di iniziativa del senatore Centinaio ed altri. Evidenzia che esso ha un contenuto sostanzialmente identico a quello del disegno di legge n. 2377, sia per gli aspetti relativi alla disciplina transitoria delle concessioni in essere, in questo caso, alla data del 31 dicembre 2015, per le quali si prevede una durata massima di trenta anni, sia per quanto riguarda l'affidamento, mediante procedure competitive, di nuove concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore MARGIOTTA (PD) richiama il disegno di legge n. 2930 (abbattimento barriere architettoniche) all'esame delle Commissioni riunite 8a e 13a, di cui è relatore per la Commissione. Trattandosi di un provvedimento particolarmente atteso, già approvato dalla Camera dei deputati con un consenso pressoché unanime, chiede di verificare la possibilità di trasferire l'esame in sede deliberante, per una sollecita approvazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) ricorda che la Commissione IX della Camera dei deputati è in procinto di esaminare l'atto Camera n. 4619 (corrispondente all'atto Senato n. 2603) sul registro delle opposizioni in sede legislativa. Ove il testo fosse approvato e ritrasmesso al Senato, ritiene opportuno che la Commissione ne chieda a sua volta l'assegnazione in sede deliberante, per consentirne la rapida approvazione.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE si riserva di verificare l'assenso dei Gruppi delle Commissioni riunite 8a e 13a per la richiesta di trasferimento alla sede deliberante del disegno di legge n. 2930. Parimenti, procederà ad una analoga verifica per l'altro disegno di legge richiamato dal senatore Filippi, qualora questo sia approvato dalla Camera e ritrasmesso al Senato in tempo utile.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 11.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 2017
    

    
      352ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
         
      

      
        

        

         (2767) Deputati MINNUCCI ed altri.  -  Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime della strada, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Discussione e approvazione)  
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione ha già concluso in sede referente l'esame del disegno di legge in titolo, il 17 ottobre 2017, senza apportare modifiche rispetto al testo approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati. In quella occasione, la Commissione aveva infatti convenuto di concludere l'esame in sede referente, nelle more dell'acquisizione dell'assenso del Governo al passaggio in sede deliberante, fermo restando che il provvedimento avrebbe potuto eventualmente essere riassegnato dal Presidente del Senato in sede deliberante.
        

        
          Il 10 novembre 2017 il provvedimento è stato nuovamente assegnato in sede deliberante: propone pertanto di dare per acquisite le fasi di esame già svolte in sede referente e, in particolare, la relazione e la discussione generale, nonché i pareri già resi dalle Commissioni consultate, tutti di tenore non ostativo o non ostativo con osservazioni.
        

        
          Avverte inoltre che, nel frattempo, è pervenuto anche il parere della Commissione Igiene e sanità, anche esso di tenore non ostativo.
        

        
          Propone quindi di rinunciare alla fissazione di un termine per la presentazione di emendamenti, in modo da poter procedere direttamente alla votazione sul testo.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con le proposte del Presidente.
        

        
           
        

        
          Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) ringrazia tutti i colleghi per il sostegno dato al disegno di legge e alla richiesta della sede deliberante. Ricorda l'importante valore del provvedimento in esame, molto atteso dalle associazioni delle famiglie delle vittime degli incidenti stradali.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (Art.1-MDP) interviene in dichiarazione di voto, preannunciando il sostegno del suo Gruppo al provvedimento in esame.
        

        
          Sottolinea però che il contrasto al fenomeno luttuoso delle vittime della strada non può limitarsi a questo disegno di legge, che ha un valore soprattutto simbolico, ma richiede l'adozione di misure normative concrete, altrimenti diventa una sorta di ipocrisia. Critica quindi il fatto che il Parlamento e il Governo non siano stati in grado in questa legislatura di approvare la riforma del codice della strada, che sarebbe invece fortemente necessaria per contrastare il fenomeno degli incidenti stradali. Cita a titolo di esempio il fatto che molti veicoli commerciali sfreccino a grande velocità sulle autostrade senza essere dotati dei necessari dispositivi di sicurezza.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE avverte quindi che si passerà alla votazione finale del provvedimento nel suo complesso, essendo lo stesso composto da un unico articolo.
        

        
          Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva all'unanimità il provvedimento nel suo complesso, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2977) Deputati DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (1451) VACCARI ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica  
      

      
        (2462) CONSIGLIO.  -  Norme per lo sviluppo della mobilità ciclistica, per la promozione dell'uso della bicicletta e per la realizzazione di reti di percorsi ciclabili
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che è stato presentato l'ordine del giorno G/2977/1/8 (pubblicato in allegato), riferito al disegno di legge n. 2977, assunto come testo base.
      

      
        Ricorda che, al fine di poter procedere con l'esame, la Commissione deve acquisire preventivamente i prescritti pareri delle Commissioni consultive. Nel frattempo, come richiesto nella seduta di ieri, acquisito il consenso unanime dei Gruppi parlamentari, informa di aver proceduto a richiedere alla Presidenza del Senato l'autorizzazione al trasferimento dell'esame in sede deliberante. Auspica che i necessari passaggi procedurali siano completati in tempi rapidi, per consentire una sollecita approvazione del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) si unisce all'auspicio del Presidente, chiedendo che tutti i colleghi si facciano parte attiva per conseguire tale risultato.
      

      
         
      

      
        L'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1073/2009 che fissa norme comuni per l'accesso al mercato internazionale dei servizi di trasporto effettuati con autobus (n. COM (2017) 647 definitivo)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) illustra la proposta di regolamento in esame, che si inserisce tra le misure adottate dalla Commissione europea nell'ambito del cosiddetto "pacchetto stradale", ed è volta a modificare il regolamento n. 1073/2009, recante norme comuni per l'accesso al mercato internazionale del trasporto passeggeri mediante autobus.
      

      
        Come indicato nella Relazione che accompagna il provvedimento, infatti, la Commissione europea ritiene che un'ulteriore apertura dei mercati nazionali dei servizi di trasporto con autobus, che in particolare faciliti il superamento degli ostacoli che hanno intralciato lo sviluppo dei servizi di trasporto interurbano, possa avere conseguenze positive anche sul mercato internazionale dei servizi regolari, nonché contribuire al raggiungimento degli obiettivi fissati a livello europeo in tema di mobilità a basse emissioni, creare nuove opportunità commerciali per gli operatori del settore, con ricadute positive per la crescita e l'occupazione, ed ampliare le possibilità di scelta per i passeggeri. Come di consueto, la Relazione trasmessa dà conto delle consultazioni dei portatori di interesse e della valutazione di impatto effettuate ed illustra le ragioni che, tra le diverse opzioni disponibili, hanno spinto a preferire la soluzione normativa adottata.
      

      
        Si sofferma quindi sul testo della proposta, contenente due articoli, il primo dei quali introduce le novelle al testo vigente del regolamento n. 1073/2009, mentre il secondo ne disciplina l'entrata in vigore.
      

      
        Per quanto riguarda le modifiche al Capo I del Regolamento, che contiene le Disposizioni generali, la novella all'articolo 1 amplia il campo di applicazione del provvedimento. In base alla formulazione vigente, il Regolamento si applica infatti ai servizi nazionali di trasporto di passeggeri su strada effettuati a titolo temporaneo da un vettore non residente per conto terzi. Con la modifica proposta, rientreranno nel campo di applicazione del Regolamento tutti i servizi regolari effettuati da un vettore non residente per conto terzi.
      

      
        Le novelle all'articolo 2 incidono sulle definizioni, con particolare riguardo a quella di "servizi regolari" e di "trasporto di cabotaggio", che viene ora definito come un servizio di trasporto nazionale di passeggeri su strada effettuato per conto terzi in uno Stato membro ospitante, che innova la definizione vigente, è invece presente il concetto di svolgimento temporaneo del servizio nazionale di trasporto effettuato da un vettore nello Stato membro ospitante: in alternativa, la legislazione vigente che individua nel trasporto di cabotaggio l'imbarco e lo sbarco di passeggeri nello stesso Stato membro nel corso di un servizio regolare internazionale, conformemente alle disposizioni del regolamento, purché non si tratti dell'obiettivo fondamentale del servizio.
      

      
        Vengono poi introdotte ulteriori definizioni, relative alle autostazioni e ai loro gestori.
      

      
        E' quindi inserito nel Regolamento un nuovo articolo 3-bis, che prevede l'istituzione in ciascuno Stato membro di un organismo di regolazione unico per il settore del trasporto di passeggeri su strada, quale autorità imparziale ed indipendente, e ne disciplina i compiti.
      

      
        Per quanto riguarda le modifiche al Capo II, relativo alla licenza comunitaria e all'accesso al mercato, fa presente che l'articolo 4 precisa che, oltre al trasporto internazionale di passeggeri, anche i trasporti di cabotaggio effettuati con autobus sono subordinati al possesso di una licenza comunitaria rilasciata dalle autorità competenti dello Stato membro di stabilimento. Vengono apportate alcune modifiche all'articolo 5 e sono introdotti i nuovi articoli 5-bis e 5-ter, che stabiliscono che ai vettori siano concessi i diritti di accesso alle autostazioni a condizioni giuste, eque, non discriminatorie e trasparenti ai fini dell'esercizio di servizi regolari e che le domande possano essere rifiutate soltanto per mancanza di capacità della struttura. 
      

      
        Nell'ambito del Capo III, dedicato alla disciplina dei servizi regolari soggetti ad autorizzazione, evidenzia che sono apportate modifiche rilevanti alla procedura di autorizzazione, che viene distinta a seconda che si riferisca al trasporto internazionale o ai servizi regolari nazionali di trasporto passeggeri e alla distanza.
      

      
        In particolare, il nuovo articolo 8 del Regolamento, prevede che le autorità competenti per l'autorizzazione debbano ottenere l'accordo degli altri Stati membri in cui hanno luogo l'imbarco e lo sbarco dei passeggeri e il loro trasporto su distanze inferiori a 100 chilometri. I motivi per i quali le autorizzazioni possono essere negate devono rientrare tra quelli indicati al successivo articolo 8-quater, che sono indicati in maniera tassativa.
      

      
        Con l'articolo 8-bis viene disciplinata la procedura di autorizzazione per i servizi regolari internazionali di trasporto passeggeri su distanze pari o superiori a 100 chilometri in linea d'aria. Anche in questo caso il rifiuto di un nuovo servizio deve essere motivato in base alle fattispecie indicate all'articolo 8-quater, ma non può essere fatta valere quella relativa alle possibili conseguenze sull'equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico.
      

      
        L'articolo 8-ter definisce la procedura di autorizzazione per i servizi regolari nazionali. Ancora una volta si stabilisce che il rifiuto di un nuovo servizio debba essere motivato in base alle fattispecie indicate all'articolo 8-quater, e che solo per un nuovo servizio di trasporto su una distanza inferiore a 100 chilometri in linea d'aria il motivo possa essere la compromissione dell'equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico. Si stabilisce inoltre che, date le diverse modalità con cui gli Stati membri organizzano i diversi modi di trasporto pubblico sul proprio territorio e l'eterogeneità delle situazioni geografiche, la distanza limite può essere aumentata fino a 120 chilometri se il nuovo servizio proposto è finalizzato a collegare un punto di partenza e una destinazione già serviti da più di un contratto di servizio pubblico.
      

      
        L'articolo 8-quater disciplina, come già accennato, le decisioni delle Autorità competenti in merito alle autorizzazioni.
      

      
        L'articolo 8-quinquies riguarda la procedura di tutela dei contratti di servizio pubblico. Si prevede che gli Stati membri possano limitare il diritto di accesso al mercato internazionale e nazionale dei servizi regolari se il servizio proposto trasporta passeggeri su distanze inferiori a 100 chilometri e se può compromettere l'equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico, aspetto che è soggetto alla verifica dell'organismo di regolamentazione, le cui conclusioni sono vincolanti per le autorità competenti per l'autorizzazione.
      

      
        Si sofferma quindi sulle modifiche al Capo IV, finalizzate a sostituire il riferimento alla disciplina dei "servizi occasionali e altri servizi non soggetti ad autorizzazione" con quello alla disciplina dei "servizi regolari specializzati non soggetti ad autorizzazione". Oltre ad abolire il foglio di viaggio quale documento di controllo per i servizi occasionali, viene inoltre soppresso l'articolo 13 del regolamento vigente, dedicato alle escursioni locali, ora liberalizzate in base al successivo articolo 15.
      

      
        Nel Capo V, dedicato al cabotaggio, l'articolo 15 è novellato per precisare che i trasporti di cabotaggio sono autorizzati per i servizi regolari specializzati effettuati a titolo temporaneo, purché siano contemplati da un contratto stipulato tra l'organizzatore e il vettore; per i servizi occasionali effettuati a titolo temporaneo; per i servizi regolari effettuati in conformità al regolamento. Rispetto alla formulazione vigente, sono quindi soppressi la prescrizione in base alla quale i servizi regolari devono essere effettuati durante un servizio regolare internazionale nonché il divieto di eseguire trasporti di cabotaggio in forma di servizi regolari indipendentemente da un servizio regolare.
      

      
        Si propone poi di sopprimere l'articolo 17, relativo alla disciplina specifica dei documenti di controllo per i trasporti di cabotaggio.
      

      
        Nell'ambito del Capo VI, relativo a controlli e sanzioni, all'articolo 19 si estende ai vettori che effettuano trasporti di cabotaggio in forma di servizi regolari l'obbligo, già vigente per i vettori che effettuino trasporti internazionali, di autorizzare lo svolgimento di controlli, in particolare per quanto riguarda i tempi di guida e di riposo.
      

      
        L'articolo 20 è poi sostituito per affiancare alle norme per la reciproca assistenza tra gli Stati membri nell'applicazione del Regolamento, la previsione di forme di cooperazione e consultazione reciproca tra gli organismi di regolamentazione degli Stati membri.
      

      
        Le modifiche all'articolo 26 disciplinano le condizioni alle quali alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati.
      

      
        L'articolo 28 è infine novellato per prevedere l'obbligo annuale da parte degli Stati membri di presentare relazioni alla Commissione con informazioni che le consentano di monitorare e valutare l'attuazione e l'efficacia della normativa.
      

      
        Precisa che il termine per l'espressione del parere da parte della 8ª Commissione ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità è fissato al prossimo 29 dicembre, previa acquisizione, entro il 22 dicembre, delle osservazioni delle Commissioni 3ª e 14ª.
      

      
        Sottolinea infine la grande rilevanza della proposta di regolamento in esame, che si traduce in effetti in una generale liberalizzazione del settore del trasporto internazionale via autobus, che potrebbe avere notevoli ripercussioni nel mercato italiano. Auspica che su questo la Commissione abbia il tempo per fare un'ampia riflessione.
      

      
         
      

      
        Si apre il dibattito.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) concorda con le osservazioni del relatore. La liberalizzazione del settore proposta dall'atto in esame merita certamente un adeguato approfondimento.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (Art.1-MDP) ritiene anch'egli che la Commissione debba avere la possibilità di esaminare con attenzione il provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione deve acquisire preliminarmente le osservazioni delle Commissioni consultive. Informa in proposito che sono già pervenute quelle della Commissione 14a.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,10.
      

    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2977
    

    
      G/2977/1/8
    

    
      GIBIINO
    

    
      La Commissione,
    

    
      in sede di discussione del disegno di legge recante "Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica",
    

    
      premesso che:
    

    
      il presente disegno di legge persegue l'obiettivo di promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane, sia per le attività turistiche e ricreative, al fine di migliorare l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità della mobilità urbana, tutelare il patrimonio naturale e ambientale, ridurre gli effetti negativi della mobilità in relazione alla salute e al consumo di suolo, valorizzare il territorio e i beni culturali, accrescere e sviluppare l'attività turistica, in coerenza con il piano strategico di sviluppo del turismo in Italia e con il piano straordinario della mobilità turistica;
    

    
      a tali fini, si prevede l'approvazione del Piano generale della mobilità ciclistica nel cui ambito è individuata la Rete ciclabile nazionale «Bicitalia»;
    

    
      si prevede, inoltre, la predisposizione da parte di Regioni, Città metropolitane e Comuni, di Piani della mobilità ciclistica;
    

    
      nell'ambito del più ampio concetto di mobilità sostenibile, la mobilità ciclabile può avere un ruolo e può conseguire una serie di obiettivi importanti per l'economia e per il turismo e per quanto riguarda la salute e il benessere psico-fisico dei cittadini;
    

    
      occorre incentivare questo tipo di mobilità sostenibile,
    

    
      impegna il Governo
    

    
      al fine di perseguire le finalità del disegno di legge in esame, ad adottare disposizioni volte a prevedere una aliquota IVA ridotta del 10 per cento per l'acquisto di biciclette e per le spese di manutenzione.
    

    
       
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 2017
    

    
      353ª Seduta (1ª antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini e il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Giacomelli.
    

    
                                         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,40.
      

      
         
      


      

      SULLA SCOMPARSA DEL PRESIDENTE MATTEOLI 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente Stefano ESPOSITO ricorda con profonda commozione la figura del presidente Matteoli, scomparso improvvisamente nella giornata di lunedì 18 dicembre, a seguito di un tragico incidente stradale. Certo di interpretare il sentimento di tutti i colleghi, rivolge un sincero cordoglio in primo luogo alla famiglia e a quanti gli erano più vicini.
        

        
          Ricorda come, al di là delle differenze politiche, grazie alla sua guida sapiente e illuminata, in Commissione si sia instaurato in questi anni un clima di collaborazione sempre positivo e proficuo. Sottolinea l'alto senso istituzionale del presidente Matteoli, che ha sempre lavorato per unire e non per dividere. Il suo esempio è stato un prezioso insegnamento per tutti coloro hanno lavorato insieme a lui.
        

        
          Segnala quindi che, nella mattinata di domani, si terrà la camera ardente in Senato e, a seguire, le esequie.
        

        
          Invita infine a osservare un minuto di silenzio e di raccoglimento.
        

        
           
        

        
          La Commissione osserva un minuto di silenzio.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE evidenzia che, in questi giorni, la Commissione potrebbe avere la possibilità di chiudere alcuni disegni di legge di particolare rilevanza, su cui si è lavorato a lungo nel corso della legislatura.
      

      
        Dati i tempi ristretti a disposizione prima della chiusura dei lavori parlamentari, appare opportuno concentrarsi quindi su tali provvedimenti, in particolare il disegno di legge n. 2603-B sul registro delle opposizioni, recentemente assegnato alla Commissione in sede deliberante per la terza lettura, e il disegno di legge n. 2977 e connessi sulla mobilità ciclistica, attualmente all'esame in sede referente e per i quali è stata già richiesta l'autorizzazione alla sede deliberante.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (Art.1-MDP-LeU) chiede notizie sull'atto comunitario COM (2017) 647 definitivo, sul trasporto internazionale via autobus, il cui esame la Commissione ha iniziato la scorsa settimana, ai fini dell'espressione del parere motivato sui profili di sussidiarietà e proporzionalità.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, anche nella sua qualità di relatore sul suddetto provvedimento, precisa di non avere preclusioni alla trattazione e alla conclusione dell'esame, ma ritiene che, per le ragioni già esposte, sia comunque opportuno dare priorità agli altri disegni di legge.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (Art.1-MDP-LeU) propone che, per abbreviare i tempi, i commissari interessati possano far pervenire al Presidente relatore eventuali osservazioni da inserire nella risoluzione finale sull'atto comunitario, precisando di aver già inviato alcune considerazioni in tal senso.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE concorda con la proposta del senatore Sonego e invita tutti i senatori interessati a trasmettere quanto prima eventuali osservazioni sul provvedimento citato. Anche al fine di concludere gli argomenti prima richiamati prima dell'inizio della sessione di bilancio, propone di convocare ulteriori sedute della Commissione per i prossimi giorni, compatibilmente con il calendario dei lavori dell'Aula.
      

      
        In particolare, propone di convocare al termine della seduta odierna una nuova seduta per l'inserimento all'ordine del giorno in sede deliberante del disegno di legge n. 2603-B.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con le proposte del Presidente.
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Interrogazioni    
      
         
      

      
        Dopo una breve introduzione del PRESIDENTE, ha la parola il vice ministro NENCINI che fornisce risposta all'interrogazione n. 3-04137, relativa allo stato di avanzamento della progettazione e dei lavori per il ripristino dell'invaso artificiale di Montedoglio, in provincia di Arezzo. In proposito, la Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche riferisce che, ai fini della verifica di ottemperanza alle prescrizioni e raccomandazioni emesse in fase di approvazione del progetto definitivo previo parere del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici, il Concessionario Ente Acque Umbre-Toscane, con nota del 31 maggio 2016, ha presentato il progetto esecutivo per i suddetti interventi di ripristino delle strutture cementizie dell'invaso. Nel corso dell'esame tecnico da parte della predetta Direzione generale è emersa l'ottemperanza solo parziale alle prescrizioni citate e la necessità di revisione del progetto, con particolare riferimento all'adeguamento o al miglioramento della sicurezza delle opere contro terra non interessate dal dissesto. A seguito di una nota del Ministero del 5 agosto 2016, l'Ente Acque Umbro-Toscane, in data 31 luglio 2017, ha presentato, in forma incompleta e come tale non idonea ai fini della conclusione del procedimento, il progetto esecutivo revisionato "REV.1 - Interventi per il ripristino delle strutture cementizie dello scarico di superficie" datato 12 giugno 2017. Dopo la richiesta di integrazione per un compiuto svolgimento della fase istruttoria, il Concessionario ha presentato al Ministero nei mesi di ottobre e novembre il progetto completo e la relazione sulla modellazione idraulica degli interventi. In proposito, precisa che l'istruttoria del Ministero è in avanzato corso e presuppone un esame di merito e non meramente formale degli atti, comprese le relazioni rese disponibili, come detto, solo nel mese scorso. Si ritiene comunque che essa possa essere conclusa in tempi brevi e certamente con ampio anticipo rispetto alla durata massima stabilita con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 marzo 2011, n. 72 per la conclusione di tali procedimenti, pari a 180 giorni escluse le interruzioni per integrazioni.
      

      
        Infine, ricorda che in esito alla seduta del CIPE del 1° dicembre 2016 è stato definito il Piano operativo infrastrutture FSC 2014-2020, in cui è ricompreso il Piano nazionale per le dighe, per interventi volti ad incrementare la sicurezza di 101 grandi dighe gestite da concessionari pubblici. Tra queste il Ministero ha incluso la diga di Montedoglio tra quelle che possono beneficiare di apposito finanziamento per interventi di incremento della sicurezza, nel caso specifico con integrazione di 2 milioni di euro rispetto a quello per le opere in progetto già nella disponibilità del Concessionario.
      

      
         
      

      
        La senatrice MATTESINI (PD), in qualità di interrogante, si dichiara soddisfatta della risposta, sottolineando come si sia finalmente avviata la risoluzione di un problema annoso e di grande rilevanza per i territori interessati.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro NENCINI risponde poi all'interrogazione n. 3-03999 relativa alle valutazioni sulla condotta dei vertici della società Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici (FSE), anche alla luce della relazione stilata dal Commissario straordinario, Andrea Viero. In merito, fa presente che la determinazione di sostituire l'amministratore unico di FSE con un commissario straordinario è stata sostanzialmente legata alla grave situazione finanziaria in cui versava la società FSE e servizi automobilistici. E proprio grazie al lavoro svolto dal Commissario, unitamente alla Deloitte indicata della due diligence, è stato possibile fare chiarezza sulla falsa rappresentazione contabile che aveva compromesso la gestione, pertanto il giudizio sull'attività del Commissario non può che essere positivo. Precisa altresì che tutto il dossier relativo a FSE, unitamente alle relazioni, è stato trasmesso alla Procura generale della Repubblica di Roma, alla Procura regionale della Corte dei conti per il Lazio e all'ANAC.
      

      
        Quanto al lavoro in somministrazione, Ferrovie dello Stato Italiane (FSI) riferisce che all'atto dell'insediamento del primo Consiglio di Amministrazione di FSE nominato dalla stessa FSI - in carica dal 28 novembre 2016 - risultava ancora operante il rapporto negoziale con Adecco Italia per il servizio di somministrazione di personale a tempo determinato. In seguito all'affidamento a un'altra agenzia per il lavoro - Generazione Vincente S.p.A. - del servizio per la somministrazione di personale a tempo determinato, fornito a tutte le società del Gruppo FSI, nel corso del 2017, FSE, quale società controllata da FSI, ha aderito anch'essa al nuovo accordo quadro. Nelle more del subentro del nuovo operatore, per garantire la continuità del servizio, si è reso però indispensabile prorogare per brevi periodi il rapporto negoziale con Adecco Italia, definitivamente scaduto il 30 settembre scorso, mentre a partire dal 1° luglio 2017 tutti i nuovi rapporti di somministrazione a tempo determinato sono stati forniti dalla società Generazione Vincente.
      

      
        Tuttavia FSE, in pendenza della procedura di concordato, ha deciso di intervenire su aree particolarmente deboli della struttura aziendale, attraverso un processo di assunzioni in somministrazione di due categorie di professionisti: operatori di esercizio in qualità di conducenti per il trasporto su gomma e operatori della manutenzione per il settore infrastruttura.
      

      
        All'interno di questo processo, si è inserita una circostanza particolare, ovvero la necessità di chiudere al servizio circa 40 chilometri di linea ferroviaria per urgenti lavori di manutenzione straordinaria, che ha reso necessario, per l'attivazione dei servizi sostitutivi a mezzo bus, l'apertura di 25 nuovi rapporti in somministrazione con durata limitata a 4 mesi ciascuno.
      

      
        Quanto agli ex dipendenti delle società Centro Calcolo e BIT Informatica, fa presente che nella precedente gestione tali società erano appaltatrici di FSE quali affidatarie in esclusiva di una serie di servizi contabili e informatici.
      

      
        Nel periodo della gestione commissariale, i dipendenti delle società in argomento hanno proposto azione giudiziale per l'accertamento del diritto alla costituzione del rapporto di lavoro subordinato alle dipendenze di FSE, a decorrere dalla data della loro assunzione presso le rispettive ditte appaltatrici. Ricostruisce quindi la suddetta vertenza, chiarendo i motivi per cui la gestione commissariale, dopo aver assunto tali dipendenti con contratti a tempo determinato per garantire la continuità del servizio, ha ritenuto opportuno transigere le cause alle condizioni di miglior tutela per FSE. Nel mese di gennaio 2017 sono state quindi sottoscritte le suddette conciliazioni, che prevedevano l'assunzione dei lavoratori dal 1° gennaio 2017 in FSE e la rinuncia da parte degli stessi ad ogni rivendicazione per il periodo pregresso.
      

      
        Per garantire il corretto esercizio dei sistemi informativi in uso presso FSE, si è reso necessario prorogare il contratto già in essere con la società EADE, relativo al servizio di assistenza, per il periodo strettamente necessario a completare la migrazione e la confluenza dei dati ai sistemi informativi del Gruppo FSI.
      

      
        Circa i fondi comunitari, fa presente poi che la Regione Puglia ha analiticamente esplicitato le ragioni per cui ha dichiarato l'inammissibilità di specifiche voci di spesa relative a taluni interventi ammessi a finanziamenti a valere sul P.O. FESR 2007-2013, attivando il procedimento amministrativo per il recupero delle relative somme già trasferite a FSE. Le irregolarità eccepite riguardano sostanzialmente il mancato rispetto della normativa in materia di affidamento di incarichi, nonché discrasie tra gli importi indicati nel Quadro economico iniziale e quelli inseriti nel sistema di monitoraggio per la rendicontazione finale.
      

      
        Conclude segnalando che, sin dal momento in cui tali eccezioni sono state sollevate, FSI sta verificando tutta la complessa documentazione per accertare la fondatezza dei rilievi eccepiti dalla Regione Puglia.
      

      
         
      

      
        Il presidente Stefano ESPOSITO (PD), in qualità di interrogante, si dichiara soddisfatto della risposta.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2977) Deputati DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (1451) VACCARI ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica  
      

      
        (2462) CONSIGLIO.  -  Norme per lo sviluppo della mobilità ciclistica, per la promozione dell'uso della bicicletta e per la realizzazione di reti di percorsi ciclabili
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 dicembre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che sono stati acquisiti tutti quanti i prescritti pareri delle Commissioni consultive sul disegno di legge n. 2977, assunto come testo base.
      

      
        Ricorda altresì che su tale provvedimento non sono stati presentati emendamenti, ma solo l'ordine del giorno n. G/2977/1/8 (allegato al resoconto della seduta del 13 dicembre).
      

      
        Nelle more dell'autorizzazione al trasferimento dell'esame in sede deliberante, la cui richiesta e già stata avanzata alla Presidenza del Senato, propone pertanto di passare all'esame del suddetto ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) esprime parere favorevole sull'ordine del giorno n. G/2977/1/8.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro NENCINI esprime parere conforme al relatore, dichiarando di accogliere l'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che il suddetto ordine del giorno non verrà pertanto posto in votazione. Infine, auspica che l'autorizzazione per la sede deliberante possa pervenire in tempi rapidi, per consentire la definitiva approvazione del disegno di legge.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) precisa che è in corso di completamento l'iter per l'acquisizione del prescritto consenso del Governo e auspica anch'egli che la procedura possa completarsi quanto prima.
      

      
         
      

      
        L'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che, al termine della seduta odierna, è convocata una nuova seduta per l'inserimento all'ordine del giorno del disegno di legge n. 2603-B in sede deliberante.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 8,50.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 2017
    

    
      355ª Seduta (1a pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Del Basso De Caro.
    

    
                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 19,35.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente Stefano ESPOSITO avverte che è pervenuta dalla Presidenza del Senato la riassegnazione in sede deliberante dell�esame dei disegni di legge n. 2977 e connessi sulla mobilità ciclistica, già all'ordine del giorno in sede referente.
        

        
          Propone quindi di convocare una nuova seduta al termine di quella odierna per l�inserimento dell�esame in sede deliberante dei suddetti provvedimenti, nonché per il seguito degli argomenti non conclusi (esame in sede deliberante del disegno di legge n. 2603-B sul registro delle opposizioni ed esame dell'atto comunitario COM (2017) 647 definitivo sui servizi di trasporto con autobus).
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con le proposte del Presidente.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che, al termine della seduta odierna, è convocata una nuova seduta per l'inserimento all'ordine del giorno del disegno di legge n. 2977 e connessi in sede deliberante, nonché per il seguito degli argomenti non conclusi.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 19,40.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 2017
    

    
      356ª Seduta (2a pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 19,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
         
      

      
        

        

         (2977) Deputati DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (1451) VACCARI ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica  
        

        
          (2462) CONSIGLIO.  -  Norme per lo sviluppo della mobilità ciclistica, per la promozione dell'uso della bicicletta e per la realizzazione di reti di percorsi ciclabili
        

        
          (Discussione e approvazione)
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione ha già iniziato lo scorso 12 dicembre 2017, in sede referente, l'esame congiunto dei disegni di legge in titolo sulla mobilità ciclistica, individuando come testo base il disegno di legge n. 2977, il quale, non essendo stati presentati emendamenti, non è stato modificato rispetto al testo approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati.
        

        
          In data odierna i disegni di legge n. 2977 e connessi sono stati riassegnati in sede deliberante. Propone pertanto di dare per acquisite le fasi procedurali già svolte in sede referente, ivi inclusa l'acquisizione dei pareri delle altre Commissioni (tutti di tenore non ostativo), nonché di assumere nuovamente come testo base il disegno di legge n. 2977. Propone inoltre di rinunciare alla fissazione di un termine per la presentazione di emendamenti, in modo da poter procedere direttamente alla votazione sul testo.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con le proposte del Presidente.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione degli undici articoli di cui si compone il disegno di legge, nonché del provvedimento nel suo complesso.
        

        
           
        

        
                      Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva all'unanimità con separate votazioni gli articoli da 1 a 11 del disegno di legge in esame e, infine, approva parimenti all'unanimità il provvedimento nel suo complesso, nel testo approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE avverte infine che restano conseguentemente assorbiti i connessi disegni di legge nn. 1451 e 2462.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Con il riferimento agli altri argomenti all'ordine del giorno, il PRESIDENTE informa che, per quanto riguarda il seguito dell'esame in sede deliberante del disegno di legge n. 2603-B (registro delle opposizioni), la Commissione deve preventivamente acquisire i rimanenti pareri delle Commissioni Giustizia e Bilancio. Propone quindi di convocare una nuova seduta della Commissione per domani alle ore 15, ovvero al termine dei lavori dell'Assemblea, per trattare il suddetto provvedimento, ove i pareri attesi pervengano in tempo utile.
      

      
                 In risposta a una richiesta di chiarimenti del senatore ARACRI (FL (Id-PL, PLI)), precisa che nella medesima seduta, ove vi siano le condizioni, potrà essere ripreso e concluso l'esame dell'atto comunitario COM (2017) 647 definitivo, sul trasporto internazionale mediante autobus. Resta naturalmente inteso che l'ordine del giorno potrà essere integrato con l'esame in sede consultiva dei documenti di bilancio, ove trasmessi e assegnati in tempo utile dalla Camera dei deputati.
      

      
                    Infine, propone contestualmente di sconvocare le sedute già previste per oggi alle ore 20 e per domani alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene con le proposte del Presidente.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DI SEDUTE DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che le sedute già convocate rispettivamente per oggi alle ore 20 e per domani, venerdì 22 dicembre, alle ore 8,30, non avranno più luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che è convocata un'ulteriore seduta della Commissione per domani, venerdì 22 dicembre, alle ore 15, ovvero al termine dei lavori dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 19,50.
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 219 (ant.)


                        14 dicembre 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        4ª Commissione permanente (Difesa) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 39 (ant.)


                        14 dicembre 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 851 (ant.)


                        12 dicembre 2017

                      
                      	
                        

                          Pervenuta relazione tecnica


                          
Nota: Sui lavori della Commissione e Integrazione dell'OdG


                         
                      
                      	
                        
                          Sottosegretario  per l' economia e finanze Pier Paolo Baretta (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 853 (ant.)


                        14 dicembre 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 854 (pom.)


                        19 dicembre 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            Vice ministro  delle infrastrutture e trasporti Riccardo Nencini (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 408 (pom.)


                        19 dicembre 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Josefa Idem (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Alessia Petraglia (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà - Liberi e Uguali) 

                             Sen. Elena Ferrara (PD) 

                             Sen. Franco Conte (AP-CpE-NCD) 

                             Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 380 (pom.)


                        5 dicembre 2017

                      
                      	
                        

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 101 (ant.)


                        13 dicembre 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 354 (ant.)


                        13 dicembre 2017

                      
                      	
                        

                          
Nota: Comunicazioni del Presidente


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giuseppe Francesco Maria Marinello (AP-CpE-NCD) 

                             Sen. Stefano Vaccari (PD) 

                             Sen. Massimo Caleo (PD) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 103 (ant.)


                        19 dicembre 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 63 (ant.)


                        19 dicembre 2017

                        Sottocomm. pareri (fase disc.)
                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                          Discusso congiuntamente: S.1451, S.2462


                         

                         Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        13 dicembre 2017

                        (ant.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Leana Pignedoli (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 2017
    

    
      219ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,40.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (2977) Deputato DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 8,45.
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"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 2017
    

    
      39ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
      

      

      

      

           
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 9 alle ore 9,20
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alla 3ª Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2971) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Giappone concernente il trasferimento di equipaggiamenti e di tecnologia di difesa, fatto a Tokyo il 22 maggio 2017 : parere favorevole. 
        
           
        

        
          alla 8ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2977) Deputato DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 12 DICEMBRE 2017
    

    
      851ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
    

    
                                                                                                                                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 10,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia Murer ed altri; Eugenia Maria Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed altri; Anna Maria Carloni ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci ed altri; Calabrò e Paola Binetti; Beatrice Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri 
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 6 dicembre.
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Del Barba, ricorda che comportano maggiori oneri gli emendamenti 1.1455, 1.1461, 1.1462, 1.1463, 1.1464, 1.1465, 1.1466, 5.0.100, 5.0.101, 5.0.102, 5.0.103, 7.1, 7.2, 7.3, 7.4 e 7.5.
        

        
          Necessitano di relazione tecnica tutti gli emendamenti premissivi da 01.40 a 01.161 nonché 01.133, 01.135, 01.151 e 01.153, e le proposte 1.1816, 1.1817, 4.413a, 4.453, 4.454 (testo 2), 4.455, 4.456 e 4.457.
        

        
          Occorre valutare gli emendamenti 1.409 (testo 2), 1.410 e 1.411 (per analogia con le proposte 1.2 e 1.3), 1.890, 1.1059, 1.1386, 1.1426 e 4.34. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti. In merito agli emendamenti di nuova presentazione, comporta maggiori oneri la proposta 1.5001, mentre occorre valutare l'emendamento 1.5002. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario di Stato BARETTA concorda con il relatore sulla maggiore onerosità degli emendamenti 1.1455, 1.1461, 1.1462, 1.1463, 1.1464, 1.1465, 1.1466, 5.0.100, 5.0.101, 5.0.102, 5.0.103, 7.1, 7.2, 7.3, 7.4 e 7.5.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede delucidazioni riguardo alla maggiore onerosità delle proposte emendative 5.0.100 e seguenti, dirette ad assicurare assistenza ai soggetti in stato vegetativo, trattandosi di una prestazione che dovrebbe essere già garantita in base alla legislazione vigente.
        

        
           
        

        
          La senatrice SILVESTRO (PD) evidenzia che qualora l'assistenza sanitaria alle persone in stato vegetativo dovesse diffondersi nel senso voluto da tali proposte, rispetto a quanto attualmente previsto comporterebbe una maggiore onerosità per il Servizio sanitario nazionale a seguito dell'inserimento di tale assistenza nei livelli essenziali.
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI (PD), in qualità di relatore, fa presente che l'assistenza alle persone in stato vegetativo, ancorché prestata in determinate circostanze, non è attualmente prevista all'interno dei livelli essenziali di assistenza. In ogni caso, permanendo dubbi sulla effettiva assenza di oneri di quanto previsto dalla proposta emendativa, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in mancanza di relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO concorda con la proposta del relatore in merito a tutti gli emendamenti premissivi da 01.40 a 01.161, 01.133, 01.135, 01.151 e 01.153, nonché sulle proposte 1.1816, 1.1817, 4.413a, 4.453, 4.454 (testo 2), 4.455, 4.456 e 4.457. Su tali emendamenti che potrebbero essere suscettibili di generare nuovi e maggiori oneri né quantificati né coperti, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in assenza di una relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede spiegazioni in merito a quanto previsto dagli emendamenti 1.1816 e 1.1817, relativi all'ipotesi di controversie tra il fiduciario e il medico curante sottoposte alla valutazione di un collegio di medici, che a suo parere paiono privi di oneri.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO ribadisce che sulle proposte emendative segnalate dalla senatrice Comaroli il parere è contrario in quanto è necessario dimostrare con una idonea relazione tecnica l'assenza di oneri specifici. Per quanto concerne gli emendamenti 1.409 (testo 2), 1.410, 1.411, 1.890, 1.1059, 1.1386, 1.1426 e 4.34, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in quanto, sono suscettibili di generare maggiori oneri. Per quanto concerne infine gli emendamenti di nuova presentazione, concorda con il relatore sulla maggiore onerosità della proposta 1.5001, proponendo inoltre l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 1.5002 in assenza di una relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) ritiene che l'emendamento 1.5002 non comporti costi aggiuntivi in quanto fa riferimento alle terapie contro il dolore contenute nei protocolli sanitari previsti a legislazione vigente.
        

        
           
        

        
          La senatrice LEZZI (M5S) evidenzia che, anche se la proposta potrebbe effettivamente non comportare oneri, rimane comunque il dubbio se effettivamente ciò riguardi tutte le fattispecie previste. Ritiene pertanto corretta la proposta del Governo di esprimere parere contrario in assenza di una relazione tecnica che assicuri sull'invarianza degli oneri.
        

        
           
        

        
          Anche il presidente TONINI (PD) concorda con la proposta del Governo, sottolineando che con l'emendamento si introduce il diritto soggettivo a ricevere un'adeguata assistenza secondo quanto previsto dai protocolli delle cure palliative.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi, il presidente TONINI (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti, relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.1455, 1.1461, 1.1462, 1.1463, 1.1464, 1.1465, 1.1466, 5.0.100, 5.0.101, 5.0.102, 5.0.103, 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5, da 01.40 a 01.161, 01.133, 01.135, 01.151, 01.153, 1.1816, 1.1817, 4.413a, 4.453, 4.454 (testo 2), 4.455, 4.456, 4.457, 1.409 (testo 2), 1.410, 1.411, 1.890, 1.1059, 1.1386, 1.1426, 4.34, 1.5001 e 1.5002.
        

        
          Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte emendative.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema  di decreto legislativo recante disposizioni in materia di intercettazione di conversazioni o comunicazioni (n. 472)  
      
        (Parere al Ministro dei rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere a), b), c), d) ed e), della legge 23 giugno 2017, n. 103. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 5 dicembre.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario di Stato BARETTA deposita una nota del Ministero della giustizia contenente le risposte alle richieste di chiarimento formulate dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il sottosegretario BARETTA deposita una nuova relazione tecnica sul disegno di legge n. 2443 (educatore socio-pedagogico, socio-sanitario e pedagogista)  al fine di una possibile revisione del parere già espresso sul testo. Deposita altresì la relazione tecnica di passaggio sul disegno di legge n. 2977 (mobilità ciclistica).
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente TONINI  comunica che l'ordine del giorno è integrato con l'esame in sede consultiva dei disegni di legge n. 2443 (educatore socio-pedagogico, socio-sanitario e pedagogista) e 2977 (mobilità ciclistica).
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 10,35.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 2017
    

    
      853ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
                                                                                                                                      
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione del Fondo per l'operatività del soccorso pubblico (n. 482)  
        
          (Parere al Ministro dei rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 15, commi 4 e 5, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                   Il presidente TONINI ritiene opportuno rinviare la trattazione in attesa del parere del Governo.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2977) Deputato DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (Parere all'8a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento è corredato di una relazione tecnica di passaggio che, tuttavia, riguardo alla quantificazione degli oneri e delle coperture non fornisce elementi ulteriori rispetto a quanto indicato nel testo, dei cui contenuti si limita a proporre un'esposizione sintetica.
      

      
        Per quanto di competenza, evidenzia, da un punto di vista generale, che la quantificazione degli oneri viene rinviata al momento della definizione del quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e), il quale, a sua volta, si avvale delle risorse individuate dall'articolo 10 riguardante le disposizioni finanziarie. L'articolo 10, inoltre, ai fini della delimitazione del quadro finanziario di cui sopra, indica, tra le altre, le risorse relative al finanziamento e al cofinanziamento dei programmi operativi finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei, le risorse individuate dalle regioni e dagli enti locali a valere sui propri bilanci, gli eventuali proventi di sponsorizzazioni da parte di soggetti privati nonché i lasciti, le donazioni e altri atti di liberalità: si tratta di risorse complessivamente non determinabili con certezza nel quantum e che presentano carattere in parte aleatorio. Stante la natura complessivamente programmatica delle norme in esame osserva pertanto che l'effettiva entità degli interventi che potranno essere posti in essere si determinerà solo all'esito di una ricognizione delle risorse effettivamente disponibili. Occorre poi valutare l'opportunità di estendere la destinazione delle risorse definite dal quadro finanziario di cui all'articolo 3, comma 3, lettera e) anche agli interventi previsti dagli articoli 4, 7 e 8. Appare altresì necessario acquisire rassicurazioni in merito alla concreta possibilità di svolgere le attività previste dall'articolo 5, comma 3, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Occorre inoltre valutare l'articolo 8 al fine di stabilire che anche le disposizioni riguardanti i comuni vengano attuate nel rispetto del quadro finanziario definito ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera e), in analogia a quanto previsto dagli articoli 4, 5, 6 e 7. Quanto alla clausola di invarianza contenuta nell'articolo 11, comma 4, occorre acquisire conferma della sua sostenibilità, soprattutto in relazione agli adempimenti previsti dal comma 2 del medesimo articolo. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
      

      
         
      

      
        Il presidente TONINI, stante la necessità di acquisire i chiarimenti richiesti dal relatore, ritiene opportuno rinviare la trattazione del provvedimento.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2017
    

    
      854ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                                                                                                                       
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2977) Deputato DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (Parere all'8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 dicembre.
        

        
           
        

        
               Il presidente TONINI  chiede se il rappresentante del Governo sia già in grado di rendere i chiarimenti richiesti dal relatore.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro NENCINI conferma che si è provveduto ad esaminare le richieste del relatore. In particolare si sofferma sulla circostanza che il provvedimento è soggetto ad una complessiva invarianza di oneri e che, al suo interno, si prevede la necessità per gli enti locali interessati di svolgere una ricognizione delle risorse che intendono destinare agli investimenti in percorsi ciclabili.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) obietta che il testo presenta rilevanti margini di incertezza e che l'ammontare complessivo delle risorse si presenta altrettanto indeterminato.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANTINI (PD) precisa che, a suo avviso, il disegno di legge mantiene un carattere complessivamente programmatico, in modo tale da costituire una norma quadro per i diversi interventi che verranno deliberati e finanziati una volta individuate le necessarie risorse nei bilanci degli enti locali ed entro i pertinenti fondi europei.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro NENCINI conferma che la previsione di una ricognizione annuale delle risorse ha la funzione di stimolo e di coordinamento delle diverse attività volte alla realizzazione di percorsi ciclabili.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) prende atto delle precisazioni ed esprime scetticismo sull'idoneità della norma a produrre effettivi investimenti, considerata la difficoltà in cui versano i bilanci degli enti locali.
        

        
           
        

        
                   Il presidente TONINI considera legittime le preoccupazioni della senatrice Comaroli circa la funzionalità delle disposizioni introdotte, tuttavia ritiene appurato che non vi siano profili di criticità per gli aspetti di competenza, con particolare riferimento ad eventuali difetti di copertura.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE, alla luce dei chiarimenti resi dal rappresentante del Governo, propone l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile (n. 479)  
      
        (Parere al Ministro dei rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 16 marzo 2017, n. 30. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 dicembre.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro NENCINI dichiara di non avere osservazioni per i profili della Commissione bilancio sul provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il relatore BROGLIA (PD) propone dunque l'espressione di un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione del Fondo per l'operatività del soccorso pubblico (n. 482)  
      
        (Parere al Ministro dei rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 15, commi 4 e 5, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 dicembre.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro NENCINI ritiene che non vi siano osservazioni da aggiungere, in conformità a quanto già valutato dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Fravezzi, propone dunque si esprima un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente TONINI comunica che l'ordine del giorno è integrato, in sede consultiva, con l'esame del disegno di legge n. 2603-B, recante nuove disposizioni in materia di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,15.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2017
    

    
      408ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca De Filippo.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,15.
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2443 (EDUCATORE SOCIO-PEDAGOGICO SOCIO-SANITARIO E PEDAGOGISTA)   
      
          
        
           
        

        
               La senatrice MONTEVECCHI (M5S) chiede chiarimenti in merito alla discussione in sede deliberante del disegno di legge n. 2443, concluso in sede referente la settimana scorsa. Comunica infatti che presso la Camera dei deputati è stato presentato un emendamento del relatore al disegno di legge di bilancio, che riproduce in sostanza i contenuti del predetto disegno di legge n. 2443. Si domanda dunque come si intenda procedere, tanto più che è stato chiesto a tutti i Gruppi di rendere in tempi brevissimi l'assenso per il trasferimento in sede deliberante, ben sapendo che non ci sarebbero stati margini temporali sufficienti.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE tiene invece a precisare di aver lavorato in buona fede confidando di avere i tempi a disposizione per un'eventuale discussione questa settimana in sede deliberante. Riferisce tuttavia che il Ministero della salute ha manifestato un orientamento articolato sul testo approvato a suo tempo dalla Camera dei deputati e non modificato dal Senato, che non era affatto previsto. Sottolinea comunque di aver convocato numerose seduta della Commissione proprio nel presupposto di poter trattare in sede deliberante il disegno di legge n. 2443, qualora assegnato.
        

        
           
        

        
          La senatrice PUGLISI (PD), in qualità di relatrice sul disegno di legge n. 2443, rammenta di aver presentato a sua volta emendamenti in sede referente per migliorare il testo licenziato dalla Camera dei deputati, poi ritirati per consentire l'approvazione rapida evitando una terza lettura. Ritiene pertanto che la proposta presentata alla Camera dei deputati al disegno di legge di bilancio possa superare alcuni passaggi meno chiari dell'articolato. Laddove non fosse approvato il suddetto emendamento al disegno di legge di bilancio, si cercherà un accordo con il Ministro della salute.
        

        
           
        

        
          La senatrice MONTEVECCHI (M5S), nel sottolineare che l'emendamento presentato al disegno di legge di bilancio supera tutta la fase emendativa compiuta in Senato, stigmatizza come ancora una volta la Commissione sia stata scavalcata, tenuto conto che l'eventuale merito per l'approvazione di tali disposizioni spetterà alla Camera dei deputati.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2977) Deputato DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni) 
      

      
         
      

      
             La relatrice IDEM (PD) ripercorre sinteticamente i contenuti del provvedimento, quali: l�istituzione di un piano generale della mobilità ciclistica e di piani regionali e urbani (Biciplan), l�individuazione della rete ciclabile nazionale "Bicitalia" quale parte della rete ciclabile transeuropea "Eurovelo" e le norme di coordinamento dell�azione degli enti territoriali (Stato, regioni, città metropolitane, province e comuni) per garantire l�attuazione delle disposizioni legislative.
      

      
        Per quanto di interesse della Commissione, segnala gli articoli 1, 4 e 6. In particolare, l�articolo 1 specifica l�oggetto e le finalità del provvedimento, che persegue l�obiettivo di promuovere l�uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e ricreative. Tra le finalità, menziona quelle di valorizzare il territorio e i beni culturali ed accrescere e sviluppare l�attività turistica, in coerenza con i Piani nazionali.
      

      
        Illustra poi l�articolo 4, che specifica le modalità della costituzione, all�interno del Piano nazionale della mobilità ciclistica, della rete ciclabile nazionale "Bicitalia", la quale prevede: un collegamento con le aree naturali protette e con le zone a elevata naturalità e di rilevante interesse escursionistico, paesaggistico, storico, culturale e architettonico; un collegamento ciclabile tra comuni limitrofi, compreso l�attraversamento di ogni capoluogo regionale e la penetrazione nelle principali città di interesse turistico-culturale con il raggiungimento dei rispettivi centri storici.
      

      
        Infine, dà conto dell�articolo 6, che stabilisce la predisposizione e l�adozione dei Biciplan quali piani di settore dei piani urbani della mobilità sostenibile. In base alla norma, essi definiscono, tra gli altri, eventuali azioni per incentivare l�uso della bicicletta negli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro e per estendere gli spazi destinati alla sosta delle biciclette, in via prioritaria, in prossimità di edifici scolastici e di quelli adibiti a pubbliche funzioni. Illustra conclusivamente uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PETRAGLIA (Misto-SI-SEL) si domanda se sia possibile rendere più incisivo lo schema di parere, tanto più che il disegno di legge già riscontra un ritardo rispetto alla costruzione di una rete di percorribilità ciclistica nazionale. Invita perciò a non accontentarsi delle disposizioni, a suo avviso alquanto deboli, del disegno di legge, con particolare riferimento all'impegno dei comuni. In tal modo sarà possibile quanto meno dare un contributo alla fase di attuazione della legge, considerato che la mobilità ciclistica non è solo sportiva o a fini turistici ma è soprattutto quella quotidiana. Paventa infine il rischio che il provvedimento diventi una mera enunciazione di principi.
      

      
         
      

      
                 La senatrice Elena FERRARA (PD), nel ricordare le norme già approvate nel cosiddetto "collegato ambientale", pone in luce la necessità di puntare sulle giovani generazioni in modo che in futuro rivendichino amministratori sensibili. Concorda comunque con il parere proposto dalla relatrice e dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        Il senatore CONTE (AP-CpE-NCD) condivide le osservazioni della senatrice Petraglia sull'opportunità che i comuni si rendano parte più attiva. Nel richiamare un atto di sindacato ispettivo, presentato presso l'altro ramo del Parlamento, sugli introiti derivanti dalle violazioni del codice della strada, propone che una parte di tali incassi sia destinata alla messa in sicurezza delle piste ciclabili.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARCUCCI , alla luce delle richieste avanzate, suggerisce di inserire come osservazioni nello schema di parere l'esigenza di un impegno più efficace dei comuni e la proposta di investire una parte delle multe per la messa in sicurezza delle piste ciclabili.
      

      
         
      

      
        La relatrice IDEM (PD) condivide le sollecitazioni rese, sottolineando a sua volta come sia necessario impostare una nuova filosofia d'insieme. Accogliendo le proposte avanzate, riformula conseguentemente lo schema di parere, aggiungendo anche un'osservazione sull'importanza di dare adeguata divulgazione al lavoro compiuto in Commissione in relazione all'affare assegnato n. 1024, relativo proprio alla possibilità di attingere ai finanziamenti europei anche in materia sportiva.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con osservazioni, come riformulato, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
      

      

       Modalità di attuazione della statizzazione degli istituti superiori musicali non statali e delle Accademie non statali di belle arti, nonché sulla piena attuazione della legge n. 508 del 1999 e sulla riorganizzazione dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) (n. 1139)  
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XXIV, n. 90) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 dicembre, nel corso della quale il relatore Martini ha presentato un nuovo schema di risoluzione, pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE riferisce di alcune ulteriori modifiche apportate dal relatore al nuovo schema di risoluzione, sulla base di indicazioni pervenute per le vie brevi dai commissari.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario DE FILIPPO concorda con le proposte di modifica.
      

      
         
      

      
        Per dichiarazione di voto a nome del Gruppo prende la parola il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL), il quale ritiene che la Commissione abbia perso un'occasione per incidere sul comparto dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM). Dopo aver precisato che il suo Gruppo non ha mai mostrato un atteggiamento ostruzionistico, ricorda i vincoli imposti dal Ministero dell'economia e delle finanze nel corso dell'iter dei disegni di legge nn. 322 e abbinati. Lo schema di risoluzione, come riformulato, contiene a suo avviso alcuni impegni interessanti, effettivamente corrispondenti a richieste avanzate unanimemente.
      

      
         
      

      
        Giudica tuttavia deprecabile il richiamo, ancora una volta, alla procedura di riordino, nonostante l'emendamento approvato al disegno di legge di bilancio abbia espunto le norme sulla riorganizzazione proprio perché incompatibili con i tempi di esame. Ciò rende a suo avviso il documento del relatore ancor più irricevibile.
      

      
                    Un ulteriore aspetto assai grave deriva dalle recenti notizie secondo cui siano in dirittura di arrivo le norme di attuazione dell'articolo 22-bis del decreto-legge n. 50 del 2017 sulla statizzazione, nelle quali si accenna ai contributi ordinari. Lamenta dunque la perdurante assenza di chiarezza e critica la maggioranza che tenta di riproporre, nella forma di una risoluzione, un elenco di desiderata, a suo giudizio irrealizzabili. Rifuggendo perciò da tali dinamiche, dichiara il voto di astensione del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva il nuovo schema di risoluzione, come riformulato, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI, SCONVOCAZIONE DELLA RIUNIONE DI OGGI DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI E NUOVA CONVOCAZIONE   
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani, mercoledì 20 dicembre, alle ore 8,30, è sconvocata, e che la riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori, prevista domani al termine della seduta, non avrà luogo. Convoca pertanto una nuova riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, giovedì 21 dicembre, al termine della seduta della Commissione, già prevista alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE preannuncia che sarà assegnato, presumibilmente nella giornata di domani, in sede consultiva su atti del Governo, l'atto n. 487 concernente schema di decreto ministeriale per la definizione della nuova classe di laurea magistrale in "Scienze giuridiche". Si riserva pertanto di valutare l'eventualità di una integrazione dell'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,50.
      

      
         
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2977
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
                  premesso che tra le finalità del provvedimento è citata anche la valorizzazione del territorio e dei beni culturali, per cui sul Piano generale della mobilità ciclistica di cui all'articolo 3 viene essere sentito anche il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
       
    

    
       osservato che, in base all'articolo 4, nel Piano generale della mobilità ciclistica è individuata la Rete ciclabile nazionale sulla base di alcuni criteri tra i quali il collegamento anche con le zone di rilevante  interesse paesaggistico, storico, culturale e archittettonico, nonchè la penetrazione nelle principali città di interesse turistico-culturale con il raggiungimento dei rispettivi centri storici;
    

    
       
    

    
      tenuto conto che, ai sensi dell'articolo 5, i Piani regionali della mobilità ciclistica definiscono, tra l'altro, negli interventi di costruzione o ristrutturazione degli edifici pubblici ed in particolare scolastici, le procedure per recepire gli indirizzi sulle reti ciclabili, sulle aree di sosta delle biciclette, sulla sicurezza dei pedoni e dei ciclisti, sulle modalità per favorire l'uso della bicicletta nonchè l'eventuale realizzazione di azioni di educazione e formazione;
    

    
       
    

    
      rilevato che, in virtù dell'articolo 6, i piani urbani della mobilità ciclistica, denominati "biciplan" definiscono fra l'altro: eventuali azioni per incentivare l'uso della bicicletta negli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro; eventuali azioni utili ad estendere gli spazi destinati alla sosta delle biciclette prioritariamente in prossimità degli edifici scolastici e di quelli adibiti a pubbliche funzioni; eventuali attività di promozione e di educazione alla mobilità sostenibile;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 2977
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
                  premesso che tra le finalità del provvedimento è citata anche la valorizzazione del territorio e dei beni culturali, per cui sul Piano generale della mobilità ciclistica di cui all'articolo 3 viene essere sentito anche il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
       
    

    
       osservato che, in base all'articolo 4, nel Piano generale della mobilità ciclistica è individuata la Rete ciclabile nazionale sulla base di alcuni criteri tra i quali il collegamento anche con le zone di rilevante  interesse paesaggistico, storico, culturale e archittettonico, nonchè la penetrazione nelle principali città di interesse turistico-culturale con il raggiungimento dei rispettivi centri storici;
    

    
       
    

    
      tenuto conto che, ai sensi dell'articolo 5, i Piani regionali della mobilità ciclistica definiscono, tra l'altro, negli interventi di costruzione o ristrutturazione degli edifici pubblici ed in particolare scolastici, le procedure per recepire gli indirizzi sulle reti ciclabili, sulle aree di sosta delle biciclette, sulla sicurezza dei pedoni e dei ciclisti, sulle modalità per favorire l'uso della bicicletta nonchè l'eventuale realizzazione di azioni di educazione e formazione;
    

    
       
    

    
      rilevato che, in virtù dell'articolo 6, i piani urbani della mobilità ciclistica, denominati "biciplan" definiscono fra l'altro: eventuali azioni per incentivare l'uso della bicicletta negli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro; eventuali azioni utili ad estendere gli spazi destinati alla sosta delle biciclette prioritariamente in prossimità degli edifici scolastici e di quelli adibiti a pubbliche funzioni; eventuali attività di promozione e di educazione alla mobilità sostenibile;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      1. tenuto conto dell'esigenza di stimolare un nuovo approccio all'utilizzo della bicicletta, anche in conformità con la legislazione europea, si reputa necessario incentivare i comuni ad intervenire in misura più incisiva nella promozione dei comportamenti e nella costruzione delle infrastrutture; a tale riferimento, si suggerisce di investire una parte degli introiti derivanti dalle infrazioni al codice della strada per la messa in sicurezza delle piste ciclabili;
    

    
       
    

    
      2. si ritiene opportuno segnalare la risoluzione conclusiva dell'affare assegnato n. 1024 (Doc. XXIV, n. 89) in merito alle diverse possibilità per gli enti locali di attingere ai finanziamenti europei sul tema dello sport e degli stili di vita.
    

    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 1139
    

    
      (Doc. XXIV, N. 90)
    

    
       
    

    
      1. LE FASI DEL DIBATTITO PARLAMENTARE
    

    
       
    

    
                  Nell'agosto 2013, all'inizio della legislatura, la 7a Commissione ha avviato l'esame delle prime tre proposte di legge (Atti Senato nn. 322, 934 e 972) sui cosiddetti ex Istituti musicali pareggiati, equiparati quanto a funzioni svolte ai conservatori, a cui si è aggiunta in seguito la proposta n. 1616. Le iniziative legislative avevano l'obiettivo di statizzare detti Istituti, i quali differiscono dai conservatori solo per il canale di finanziamento, rappresentato dagli enti locali, e fanno parte pienamente dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) affiancando le istituzioni statali. Attualmente vi sono 55 Conservatori e 18 ex Istituti musicali pareggiati, che esercitano analoghi compiti.
    

    
       
    

    
      Si fa presente che la legge 21 dicembre del 1999, n. 508, all'articolo 2, commi 2 e 7, dispose, senza maggiori oneri a carico dello Stato, la trasformazione, graduale e su richiesta, degli ex Istituti musicali pareggiati in Istituti superiori di studi musicali di livello superiore universitario, all'interno del sistema nazionale dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica. Dal 1999 ad oggi, malgrado gli Istituti si siano nei fatti trasformati ed equiparati ai conservatori musicali statali, non sono ancora stati formalmente «statalizzati», subendo perciò le incertezze economiche dovute ai vincoli di spesa imposti agli enti locali. La suddetta legge n. 508, di riforma dell'intero comparto, non è stata infatti attuata se non per quanto concerne i regolamenti sugli ordinamenti didattici e l'autonomia (decreti del Presidente della Repubblica nn. 212 del 2005 e 132 del 2003), rendendo necessari continui interventi "tampone" di carattere finanziario, che consentissero la sopravvivenza di tali Istituti.
    

    
       
    

    
                  In quest'ottica, la 7a Commissione ha svolto un approfondito lavoro istruttorio anche attraverso specifiche audizioni, che sono terminate in una prima fase a ottobre 2014. Già in occasione della legge di stabilità 2015 è stato posto anzitutto il problema delle risorse, in quanto è risultato evidente come il processo di statizzazione non potesse proseguire senza finanziamenti adeguati, che superassero la mera logica emergenziale. Nella legge n. 107 del 2015 (cosiddetta "Buona scuola") è stato poi introdotto un finanziamento "ponte" per il funzionamento didattico e amministrativo degli Istituti musicali pareggiati dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica; al contempo, la Commissione ha avviato un serrato dialogo con il Governo, al fine di comprendere anzitutto la posizione del Ministero sul processo di statizzazione nonchè di capire le reali necessità finanziarie per portare avanti detto percorso.
    

    
       
    

    
      Nel maggio del 2015, la 7a Commissione ha inoltre approvato la risoluzione Doc. XXIV, n. 47 sull'offerta culturale nel settore musicale, nella quale impegnava il Governo a prevedere norme che incentivassero la formazione musicale in tutti gli ordini di scuola e sinergie dell'intera filiera formativa con il mondo produttivo musicale. Diverse misure in essa previste sono confluite nell�articolo 1, comma 181, lettera g), della legge n. 107 del 2015, attuato dal decreto legislativo n. 60 del 2017. In particolare, in quella sede è stato affrontato il tema dell'armonizzazione degli studi musicali per l'accesso ai corsi accademici degli Istituti superiori dell'AFAM. Si sottolinea inoltre che l'articolo 5 sul "Piano delle arti" ha l'intento di implementare e rafforzare l'offerta formativa artistica in tutti gli ordini di scuola per aumentare le competenze nei linguaggi performativi e per incentivare l'accesso degli studenti ai diversi corsi di studio dell'AFAM.
    

    
       
    

    
      Nel marzo del 2016 è stato ripreso l'iter dei disegni di legge, in quanto era stato raggiunto un accordo con i Dicasteri dell'economia e dell'istruzione secondo il quale i fondi per la statizzazione dovevano comunque essere stanziati contemporaneamente ad un riordino del settore, tanto più che tutti gli istituti sarebbero divenuti statali. Gli ambiti della razionalizzazione avrebbero dovuto essere i seguenti: completamento dell'attuazione della legge n. 508 del 1999; realizzazione di una mappa territoriale dei conservatori, anche per capire le possibilità di accorpamenti garantendo comunque la qualità della didattica; connessione tra il riordino e il percorso di studio preaccademico. In quella circostanza, si è convenuto di svolgere nuovamente alcune mirate audizioni con gli esponenti di tale mondo sui tre profili descritti ed è stata altresì prospettata l'ipotesi di utilizzare lo strumento della delega per realizzare il riordino, stante l'elevato tecnicismo della materia.
    

    
       
    

    
       La Commissione ha dunque avuto due momenti di dialogo diretto con il ministro Stefania Giannini, il 30 marzo e il 21 giugno 2016, a seguito dei quali, il 5 ottobre 2016, è stato elaborato dal relatore un primo testo unificato NT1, avente una prima parte sulla statizzazione e una seconda parte di delega al Governo per il riordino, cui si aggiungevano anche norme sul personale, sul reclutamento e sul precariato, nel presupposto che il Dicastero si accingesse a completare il regolamento sul reclutamento attuativo della suddetta legge n. 508 del 1999. In quella prima proposta si prevedeva una fase unica di statizzazione, ma è stata presa in considerazione anche l'ipotesi di procedere per gradi.
    

    
       
    

    
      Successivamente, con il cambio di Governo, è intervenuta in Commissione il ministro Valeria Fedeli, il 26 aprile e il 10 maggio 2017, sempre in merito alle prospettive di riordino della normativa riguardante il settore dell'AFAM in relazione ai disegni di legge n. 322 e connessi. Di lì a poco, nel decreto-legge n. 50 del 2017 è stato inserito dalla Camera dei deputati, in fase di conversione, l'articolo 22-bis, relativo alla statizzazione e razionalizzazione delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica non statali, che interessava solo una parte degli istituti superiori musicali non statali e le accademie non statali di belle arti. Per tali scopi si stanziavano fondi ad hoc e si demandava la realizzazione dei processi a successivi decreti ministeriali.
    

    
       
    

    
      Questa norma, che pure ha rappresentato un primo passo, non è sembrata alla Commissione risolutiva di tutte le problematiche affrontate invece durante l'esame parlamentare dei disegni di legge nn. 322 e connessi, e ha reso comunque necessaria una riformulazione del testo unificato adottato dalla Commissione. Il 26 settembre 2017 è stato pertanto presentato dal relatore il nuovo testo unificato NT2, i cui cardini delle modifiche - oltre al richiamo del sopracitato decreto legislativo n. 60 del 2017 - erano i seguenti: la statizzazione sarebbe stata prevista per tutti, su richiesta, e non solo per una parte di istituti; il processo di statizzazione sarebbe stato articolato in tre anni; dal testo venivano espunte le deleghe e inserito un articolo sulla programmazione; era introdotto un finanziamento aggiuntivo rispetto a quello già previsto dalla legislazione vigente.
    

    
       
    

    
      I tempi ristretti di esame dovuti all'approssimarsi della sessione di bilancio 2018 hanno poi condotto alla presentazione dell'emendamento 57.0.1 al disegno di legge di bilancio (Atto Senato n. 2960) in Commissione bilancio, sostanzialmente riproduttivo delle tematiche affrontate in 7a Commissione. Esso, oltre ad integrare le risorse per consentire la statizzazione di tutti gli istituti e le accademie interessate, dettava precisi criteri per il riordino, a partire da quelli per l'inquadramento del personale, fino alla riorganizzazione della rete territoriale, alle graduatorie e al turn over. Tuttavia, a seguito di diverse riformulazioni, il testo poi approvato in quella sede, corrispondente all'articolo 1, commi 362, 363 e 364, del predetto disegno di legge di bilancio attualmente all'esame della Camera dei deputati, è riuscito solo a soddisfare le esigenze di risorse aggiuntive e di estensione del processo di statizzazione a tutti gli istituti di studi superiori musicali non statali e alle accademie di belle arti non statali.
    

    
                 
    

    
      2. CONCLUSIONI
    

    
       
    

    
      Stante questo contesto, la 7a Commissione ha avviato uno specifico affare con l'obiettivo di esprimere linee di indirizzo al Governo nella fase di realizzazione della statizzazione, sollecitando al contempo l'attuazione della legge n. 508 del 1999 che in molte parti potrebbe essere ancora attuale.
    

    
       
    

    
      Alla luce dell'approfondimento svolto in questi anni sulle modalità di attuazione della statizzazione degli Istituti superiori musicali non statali e delle Accademie non statali di belle arti, nonché sulla piena attuazione della legge n. 508 del 1999 e sulla riorganizzazione dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), la Commissione impegna il Governo, entro i limiti delle disposizioni normative vigenti:
    

    
       
    

    
      a) per quanto attiene alla statizzazione degli Istituti superiori musicali non statali e delle Accademie non statali di belle arti:
    

    
       
    

    
      1)      a completare, grazie alle risorse previste dal disegno di legge di bilancio, il processo di statizzazione degli Istituti superiori musicali non statali e delle Accademie non statali di belle arti, entro tre anni, contestualmente per tutte le Istituzioni interessate, nel rispetto della loro identità e del loro radicamento sul territorio;
    

    
       
    

    
      2)      a definire una procedura, basata sulla richiesta della singola Istituzione, che comprenda il possesso, da parte di ciascuna Istituzione, almeno dei seguenti requisiti:
    

    
      2.1) l'approvazione di un bilancio consuntivo completo della situazione patrimoniale, che sia stato certificato anche dagli enti locali di riferimento;
    

    
      2.2) il versamento degli oneri contributivi e previdenziali del personale;
    

    
      2.3) l'indicazione delle unità di personale assunte secondo le disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro del AFAM;
    

    
      2.4) la ricognizione della propria dotazione organica pari alla somma delle unità di personale in servizio a tempo indeterminato e determinato all'inizio dell'anno accademico 2017-2018;
    

    
      2.5) la verifica delle situazioni debitorie pregresse di ogni Istituzione e, in presenza di debiti pregressi, la copertura degli stessi da parte dell'ente locale di riferimento;
    

    
       
    

    
      3)      a stabilire i criteri di ripartizione annuale delle risorse stanziate per la statizzazione tenendo conto, per ciascuna Istituzione, della domanda di formazione a livello accademico, del rapporto numerico tra studenti e docenti, della consistenza della dotazione organica, della percentuale di personale assunto con procedure concorsuali e della situazione economico-finanziaria;
    

    
       
    

    
      4)      a prevedere la possibilità per il personale che all'inizio dell'anno accademico 2017-2018 abbia maturato almeno tre anni di servizio negli ultimi otto, di permanere in servizio con contratto a tempo determinato per un definito periodo di tempo, stabilendo altresì la possibilità di partecipare a procedure concorsuali riservate per titoli ed esami e, in caso di superamento, l'inquadramento nei ruoli statali a tempo indeterminato del personale del comparto AFAM e, in caso di mancato superamento delle procedure concorsuali, la cessazione dal servizio alla scadenza del contratto a tempo determinato;
    

    
       
    

    
      5)      a dare finalmente una risposta al problema annoso del precariato nelle Istituzioni AFAM, adottando al più presto il regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 7, lettera e), della legge n. 508 del 1999;
    

    
       
    

    
      6)      a risolvere, con il suddetto regolamento sul reclutamento, ovvero con norma di rango primario, possibilmente, tenuto conto della urgenza, nella legge di bilancio per il 2018,i problemi ancora irrisolti relativi:
    

    
      6.1) agli iscritti alle graduatorie nazionali di cui alla legge n. 128 del 2013, trasformando le stesse in graduatorie nazionali a esaurimento, utili per l�attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato;
    

    
      6.2) al personale docente delle Istituzioni AFAM che, entro l�anno accademico 2017-2018, abbia maturato nel medesimo settore artistico-disciplinare almeno tre anni accademici di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni accademici alle dipendenze dell�Istituzione che procede all�assunzione o in altra Istituzione AFAM, prevedendo l'inserimento di detto personale in una graduatoria nazionale ad esaurimento, utile per l'assegnazione di contratti a tempo determinato e indeterminato;
    

    
      6.3) ai docenti di seconda fascia in servizio a tempo indeterminato da almeno tre anni accademici;
    

    
       
    

    
      b) per quanto attiene alla riorganizzazione dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica:
    

    
       
    

    
      7)      ad avviare, sulla scorta degli esempi di gran parte dei Paesi europei, un percorso che punti all�inserimento del sistema AFAM in un sistema nazionale integrato dell�alta formazione che, pur con le necessarie articolazioni in termini di differenti missioni e caratteristiche, comprenda al suo interno sia le università che le istituzioni AFAM, fissando tempi certi per il completamento della transizione del sistema AFAM verso le norme di autonomia, governance, organizzazione interna, valutazione, reclutamento, vigenti per il sistema universitario;
    

    
       
    

    
      8)      a dare una risposta al problema della frammentazione del sistema AFAM in un numero eccessivo di Istituti, specialmente nel comparto musicale, ciascuno di dimensioni spesso molto contenute per numero di studenti e per personale in organico, promuovendo un concreto progetto di razionalizzazione del sistema, strutturale e gestionale, che qualifichi l�offerta formativa con il concorso di tutte le Istituzioni esistenti;
    

    
       
    

    
      9)      a favorire, quindi, l'aggregazione delle Istituzioni AFAM in un nuovo "modello culturale e organizzativo" che superi le attuali criticità nella prospettiva di una governance assimilabile a quella universitaria;
    

    
       
    

    
      10)  a dare coerente corso alle previsioni legislative che prevedono il collegamento tra la statizzazione e il riordino del comparto AFAM, perché logicamente connessi e inseparabili;
    

    
       
    

    
      11)  ad indicare chiaramente gli obiettivi �qualitativi�, e quindi non solo finanziari, che presiedono alla scelta del suddetto riordino, quali la maggiore autonomia, la ricerca, la riforma dei percorsi didattici come risposta alla crescente domanda di formazione, la maggiore qualità dell'offerta formativa, un raccordo effettivo con il mondo del lavoro, l'interdisciplinarietà, le sinergie con l�università, l'internazionalizzazione;
    

    
       
    

    
      12)  a scegliere rapidamente e a perseguire concretamente - avendo consultato tutti gli interessati - una via tra quelle suggerite dal dibattito pubblico e dalla legge n. 508 del 1999 (ovvero la possibilità di creare una struttura che vada oltre le singole Istituzioni, quali i Poli Musicali e/o i Politecnici delle arti previsti dalla stessa legge n. 508) che sia capace di assicurare il �salto qualitativo� atteso, combinando in modo virtuoso e costituzionalmente sostenibile la riorganizzazione del sistema e la tutela dell�autonomia di ciascuna  Istituzione;
    

    
       
    

    
      13)  ad attribuire a questo soggetto, qualunque esso sia, i necessari e compiuti livelli di autonomia, individuandone le funzioni essenziali e definendo i rapporti tra di esso e le singole Istituzioni che entreranno a farne parte;
    

    
       
    

    
      14)  ad innovare profondamente la governance del sistema e dei singoli Istituti, in modo che sia coerente, per qualità e chiarezza di competenze, agli obiettivi del riordino;
    

    
       
    

    
      c) per quanto attiene alla piena attuazione della legge n. 508 del 1999:
    

    
       
    

    
      15)  a indicare i tempi ed i percorsi d�attuazione dei regolamenti ancora attuali previsti dalla legge n. 508 del 1999, in particolare quelli riguardanti la ricerca e il dottorato di ricerca;
    

    
       
    

    
      16)  a definire il ruolo dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nell'ambito delle procedure di valutazione e di accreditamento;
    

    
       
    

    
      17)  a definire le linee generali di indirizzo triennale delle Istituzioni AFAM, nonché i parametri e i criteri per la valutazione dei programmi delle stesse;
    

    
       
    

    
      18)  a definire i criteri e i parametri per l'accreditamento iniziale e periodico delle sedi delle Istituzioni AFAM, e dei corsi di studi, volti a valutare e verificare i requisiti didattici, strutturali ed organizzativi degli stessi, la qualificazione dei docenti e la qualità della produzione artistica e della ricerca, nonché la sostenibilità economico-finanziaria delle attività e a far sì che l'accreditamento costituisca presupposto necessario per l'istituzione di nuove sedi e di corsi di studi;
    

    
       
    

    
      19)  a completare, con l'ordinamento dei bienni specialistici, l'attuazione delle norme che dispongono l'equivalenza, ad ogni effetto di legge, dei titoli di studio rilasciati dalle Istituzioni del comparto AFAM a quelli rilasciati dalle università al termine di cicli di studi di eguale durata e livello;
    

    
       
    

    
      20)  ad esaminare i profili giuridici e finanziari relativi all�eventuale assoggettamento al regime pubblicistico dei docenti del comparto AFAM;
    

    
       
    

    
      21)  a definire le procedure per la rielezione del Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM), così come previsto dall'articolo 1, comma 27, della legge 13 luglio 2015, n. 107, che stabilisce una disposizione di carattere transitorio per ovviare al mancato funzionamento di un organismo che svolge importanti funzioni;
    

    
       
    

    
      22)  a valutare la possibilità di ripristinare la Direzione generale per l'Alta formazione artistica, musicale e coreutica mediante le ordinarie procedure di riorganizzazione delle articolazioni ministeriali.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 5 DICEMBRE 2017
    

    
      380ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
                           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La senatrice PELINO (FI-PdL XVII), con riferimento all'audizione dei vertici di Leonardo SpA che avrà luogo nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, convocata in data odierna alle ore 20, segnala che in orario concomitante è prevista una riunione del suo Gruppo.
        

        
           
        

        
          Anche il senatore PERRONE (GAL (DI, GS, PpI, RI, SA)) segnala una concomitante riunione del suo Gruppo parlamentare.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI, verificato che non vi sono altri Gruppi rappresentati nella Commissione che segnalano concomitanti riunioni, propone di confermare detta audizione informale, da tempo concordata, ricordando comunque che per la stessa è prevista la trasmissione audiovisiva e che i Gruppi che non potranno parteciparvi potranno, se del caso, far pervenire quesiti scritti.
        

        
           
        

        
          Concorda la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI propone inoltre che l'ordine del giorno sia integrato, a partire dalla prossima settimana, con l'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 2977 (approvato dalla Camera dei deputati), e dei connessi disegni di legge n. 1451 e n. 2462 sulla mobilità ciclistica.
        

        
           
        

        
          Concorda la Commissione.
        

        
           
        

        
          Ha quindi la parola il senatore GIROTTO (M5S), il quale sollecita la risposta all'interrogazione 3-04103 in materia di certificati bianchi e sulle politiche di efficientamento energetico. Ricorda inoltre che l'Autorità per l'energia elettrica e il gas e il sistema idrico, con la segnalazione n. 733/2017/I/eel ha prefigurato rincari nelle bollette elettriche a partire dal mese di gennaio 2018; sollecita al riguardo un approfondimento.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI  assicura che solleciterà la risposta del Governo all'interrogazione indicata; quanto alla questione sui costi dell'energia elettrica, nel condividere le preoccupazioni espresse dal senatore Girotto, avverte che verificherà la possibilità di svolgere audizioni dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas e il sistema idrico e del GSE, compatibilmente con i lavori della Commissione, anche alla luce delle priorità che emergeranno in questi ultimi giorni che precedono la sospensione dei lavori per le festività di fine anno.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Programma di utilizzo per l'anno 2017 dell'autorizzazione di spesa per lo svolgimento di studi e ricerche per la politica industriale (n. 481)  
      
        (Parere al Ministro dello sviluppo economico, ai sensi dell'articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore SCALIA (PD) illustra il provvedimento in titolo, recante il programma di utilizzo, per l'anno 2017, dell'autorizzazione di spesa per lo svolgimento di studi e ricerche per la politica industriale. Ricorda, infatti, che l'articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140, autorizza il Ministro dello sviluppo economico, sentite le competenti Commissioni parlamentari, ad avvalersi di esperti o società specializzate per lo svolgimento di funzioni di elaborazione, analisi e studio nei settori delle attività produttive, mediante appositi contratti.
      

      
        Per l'anno 2017 l'entità delle risorse riconducibili alle citate finalità è stabilita in circa 101.000 euro, iscritte nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico (capitolo 2234), da utilizzare, trattandosi di spesa corrente, entro l'anno di competenza.
      

      
        Secondo quanto riferito nella relazione di accompagnamento, le attività di studio e ricerca che il Ministero intende conferire saranno in sintonia con le linee programmatiche del Ministero dello sviluppo economico enunciate dal Ministro nell'Atto di indirizzo del 21 giugno 2016, che individua, tra le priorità per il triennio 2017-2019, l'esigenza di porre la politica industriale al centro dell'Agenda europea e di sostenere gli investimenti orientati in ricerca, innovazione e digitalizzazione.
      

      
        Le risorse in questione verranno dunque orientate ad una serie di attività, come la gestione e la diffusione del Piano Nazionale Industria 4.0. In tale ambito il Ministero dello sviluppo economico ha previsto una spesa di 18.000 euro lordi da destinare ad una professionalità di livello specialistico, scelta sulla base di una procedura di selezione comparativa, nonché una spesa massima pari ad euro 36.000 al netto dell'IVA per un'indagine affidata alla società Monitoraggio Economia Territorio Srl (MET).
      

      
        Inoltre, si proseguirà anche nel 2017 con l'attività di supporto e di assistenza tecnica al settore chimico, con particolare riferimento al Regolamento europeo REACH sulla sicurezza delle sostanze chimiche.
      

      
        Per tale attività è stato previsto di affidare, in assenza, presso il Ministero, di personale in servizio con adeguate caratteristiche professionali, un incarico individuale di collaborazione tecnico-scientifica, da svolgersi con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, a un esperto di particolare e comprovata specializzazione, della durata di 12 mesi e per una spesa massima onnicomprensiva (escluse eventuali missioni e oneri previdenziali a carico dell'amministrazione) di un corrispettivo di 14.000 euro complessivi.
      

      
        L'Atto del Governo in oggetto presenta anche una rendicontazione per l'anno finanziario 2016, riportando impegni complessivi per 80.342,25 euro (a fronte di uno stanziamento iniziale di euro 105.994), che sono stati destinati alla partecipazione del MISE al progetto OCSE denominato "OECD Skills Strategy", al supporto alle attività di assistenza tecnica al settore chimico, con riferimento alle sostanze pericolose previste dal Regolamento europeo REACH, e all'attività di gestione delle misure di agevolazione fiscale previste dal Piano Nazionale Industria 4.0.  
      

      
        Conclude preannunciando fin d'ora che proporrà di esprimere un parere favorevole.
      

      
         
      

      
        La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) chiede un chiarimento relativamente alla destinazione delle risorse stanziate ma non utilizzate.
      

      
         
      

      
        Il relatore SCALIA (PD) si riserva di approfondire il tema.
      

      
         
      

      
         Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (57/bis) Silvana AMATI ed altri.  -  Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo, (Approvato dal Senato e dalla Camera  dei deputati, rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica in data 27 ottobre 2017, ai sensi dell'articolo 74 della Costituzione) 
      
        (Parere alla 6ª Commissione. Esame. Parere favorevole)  
      

      
         
      

      
        La senatrice FABBRI (PD), illustra il disegno di legge in titolo, che reca misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo.
      

      
        In premessa ricorda che il provvedimento, già approvato dal Senato e dalla Camera, è stato rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica con messaggio motivato, in data 27 ottobre 2017, per una nuova deliberazione ai sensi dell�articolo 74 della Costituzione.
      

      
        Richiama quindi i contenuti del messaggio del Presidente della Repubblica, Doc. I, n. 2, concernenti gli aspetti sanzionatori della disciplina in questione.
      

      
        Passa poi a illustrare il testo, che intende di rafforzare la previsione normativa già presente nell'articolo 7 della legge n. 95 del 2011. In particolare, l'articolo 1 introduce il divieto totale di finanziamento a società, in Italia o all'estero, che svolgano attività di produzione, utilizzo, riparazione, promozione, vendita, distribuzione, importazione, esportazione, stoccaggio di mine antipersona, di munizioni e submunizioni cluster da parte delle banche, delle società di intermediazione, delle società di gestione del risparmio, delle società di investimento, dei fondi pensione, delle Fondazioni bancarie e, in generale, di tutti gli intermediari finanziari.
      

      
        L'articolo 2 reca alcune definizioni, mentre l'articolo 3 riguarda i compiti degli organismi di vigilanza, ossia la Banca d�Italia, l�Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (Covip) e eventuali altri soggetti, che provvedono alle relative verifiche ai sensi dell'articolo 5.
      

      
        L'articolo 4 disciplina i compiti degli intermediari finanziari, che dovranno escludere dai prodotti offerti ogni componente che  costituisca supporto finanziario alle  società di cui all'articolo 1.
      

      
        Infine, l'articolo 6prevede le sanzioni pergli intermediari abilitati e per i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di direzione degli intermediari abilitati o che, per loro conto, svolgono funzioni di controllo, che non osservino i divieti di cui all�articolo 1, e l'articolo 7 dispone in materia di entrata in vigore della legge.
      

      
        Conclude proponendo di esprimersi favorevolmente sul disegno di legge in titolo, ferme restando le determinazioni della Commissione di merito relativamente agli aspetti oggetto del rinvio presidenziale.
      

      
         
      

      
        La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), nel dichiarare il voto favorevole del suo Gruppo, rileva l'inadeguatezza delle sanzioni pecuniarie previste dall'articolo 6.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire e accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole [bookmark: _GoBack]della relatrice è posta ai voti e approvata.
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI registra l'unanimità dei consensi.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 2017
    

    
      101ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

           
      
        Orario: dalle ore 8,30 alle ore 8,45
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alle Commissioni 6ª e 10ª riunite:
      

      
         
      

      
        

        

         (2957) Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo, approvato dalla Camera dei deputati : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
                      alla 3ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2968) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale dell'Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10 novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016  : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

      


      

      
        

        

         (2970) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 3 maggio 2016  : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2978) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Accordo tra la Repubblica italiana e l'Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO) relativo alla sede dell'organizzazione, fatto a Roma il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repubblica italiana e ICCROM aggiuntivo all'Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del 7 gennaio 1963 sull'istituzione e lo status giuridico del Centro internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Multinational Force and Observers (MFO) emendativo dell'Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno 2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale dell'energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011; e) Memorandum d'intesa tra la Repubblica italiana e il Consiglio d'Europa circa l'Ufficio del Consiglio d'Europa a Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017, approvato dalla Camera dei deputati: rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2979) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo relativo alla protezione dell'ambiente marino e costiero di una zona del Mare Mediterraneo (Accordo RAMOGE), tra Italia, Francia e Principato di Monaco, fatto a Monaco il 10 maggio 1976 ed emendato a Monaco il 27 novembre 2003, approvato dalla Camera dei deputati: rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
                      all'8ª Commissione:
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2977) Deputati DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati : rinvio dell'espressione del parere.
      

    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 2017
    

    
      354ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali Castiglione.
    

    
                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,45.
      

      
         
      


      

      COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO dà conto di una nota inviata al Presidente del Senato con la quale ha inteso affermare l'interesse della Commissione all'approvazione del disegno di legge n. 2582. A tale riguardo, stigmatizza che su questioni infondate si è innestata una speculazione infruttuosa, a causa degli interventi sui social media di alcuni componenti della Camera dei deputati, che hanno inopinatamente attribuito la responsabilità della mancata riassegnazione in sede deliberante a lentezze procedurali o, peggio ancora, a mancanza di volontà politica.
        

        
           
        

        
          Il senatore VACCARI giudica stucchevole la polemica artatamente montata sui social media, che tuttavia riprende un canovaccio più volte impiegato nel corso della Legislatura da alcuni componenti della Commissione ambiente della Camera dei deputati. A tale riguardo, ricorda la consistente revisione che si è dovuta spesso apportare ai provvedimenti pervenuti dall'altro ramo del Parlamento, come nel caso del disegno di legge sul consumo del suolo (Atto Senato 2383) e delle agenzie ambientali (Atto Senato 1458), mentre le modifiche apportate dalla Camera dei deputati ai provvedimenti già approvati dal Senato sono state spesso ostative dell'iter successivo, come nel caso del disegno di legge di riforma delle aree protette (Atto Senato n. 119, 1004, 1034, 1931 e 2012-B). Fa infine presente l'ampia disponibilità e costruttività di dialogo  dimostrata dal Senato, da ultimo in occasione della riassegnazione in sede deliberante del disegno di legge sulla mobilità ciclista (Atto Senato 2977).
        

        
           
        

        
          Il senatore CALEO (PD), relatore sul disegno di riforma della legislazione sulle aree protette, ricorda incidentalmente che l'iter delle riforme è bloccato in attesa del parere della Ragioneria generale dello Stato, non certo per l'inattività della Commissione bilancio del Senato, né tanto meno della Commissione ambiente.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO dà poi conto di una nota trasmessa al Presidente della Commissione bilancio della Camera dei deputati nella quale ha rappresentato l'esigenza, unanimemente manifestata dai componenti della Commissione, che nel prosieguo della sessione di bilancio le questioni ambientali non siano affrontate a discapito della qualità ed efficacia della normativa di settore. La soluzione di talune problematiche, pur attesa dalla comunità dei portatori di interessi ambientali, nell'ambito del disegno di legge di bilancio, rischia infatti di fornire risposte parziali e insufficienti ai temi approfonditi, in corso di Legislatura, dalle Commissioni di merito.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Piano d'azione per rafforzare la preparazione contro i rischi per la sicurezza di natura chimica, biologica, radiologica e nucleare (COM (2017) 610 definitivo) (n. 499)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il provvedimento in titolo, sottolineando preliminarmente che le organizzazioni terroristiche non hanno finora utilizzato materiali chimici biologici, radiologici o nucleari (CBRN) in Europa, ma potrebbero avere l'intenzione di acquistare tali materiali e stanno sviluppando le conoscenze e le capacità necessarie per usarli, secondo quanto riferito dalla Relazione per il 2017 dell'Europol. Finora le minacce CBRN sono considerate scarsamente probabili ma dotate di un impatto potenziale elevato. Pertanto, ravvisa l'esigenza di una maggiore cooperazione a livello dell'UE, basata su una migliore comprensione della minaccia CBRN e sulla condivisione delle risorse. La direttiva sulla lotta contro il terrorismo comprende, per la prima volta, disposizioni su tutti gli aspetti del terrorismo CBRN. Scopo del presente piano d'azione è aumentare la cooperazione europea per rafforzare la sicurezza in tale settore - basandosi sul lavoro avviato nell'Unione europea già con il piano d'azione CBRN 2010-2015 - e affrontare le lacune individuate nella sua attuazione tenendo cont[bookmark: _GoBack]o delle minacce emergenti. Gli Stati membri hanno infatti giudicato insufficienti gli scambi d'informazioni su incidenti, minacce e impianti CBRN e sulle tecnologie sviluppate per affrontare tali minacce. Il piano d'azione richiede un approccio orizzontale per il contrasto alla criminalità, la gestione delle emergenze, la protezione delle infrastrutture critiche e degli spazi pubblici, la salute pubblica e il settore privato. Una delle priorità centrali sarà quella di garantire la sicurezza delle frontiere e la capacità di individuare importazioni illecite di materiali CBRN. Saranno inoltre necessarie misure per rafforzare i controlli sulle esportazioni di beni a duplice uso. Il piano d'azione persegue pertanto quattro obiettivi: rendere meno accessibili i materiali CBRN, rafforzare la preparazione e la risposta agli incidenti di sicurezza CBRN, creare collegamenti più forti tra la sicurezza interna ed esterna nel settore CBRN coni principali partner dell'UE a livello regionale e internazionale e migliorare la conoscenza dei rischi CBRN.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni che accompagna la valutazione intermedia del programma LIFE (COM (2017) 642 definitivo) (n. 504)  
      
        (Esame, ai sensi dell�articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice Lucia ESPOSITO (PD) illustra il provvedimento in titolo, ricordando preliminarmente che il programma LIFE 2014-2020 è lo strumento di finanziamento dell'Unione europea per l'ambiente e l'azione per il clima. L'obiettivo generale di LIFE è di contribuire ad attuare e a sviluppare la politica e la legislazione ambientale e in materia di clima dell'Unione europea attraverso il cofinanziamento di progetti con valore aggiunto europeo. Ai sensi degli orientamenti generali sulle direttive per legiferare meglio, la valutazione intermedia analizza la pertinenza del programma LIFE e il valore aggiunto per l'Unione europea. La valutazione verifica la costante pertinenza del programma nel trattare le questioni che intende affrontare aggiungendo inoltre valore rispetto a quello che gli Stati membri avrebbero ottenuto agendo singolarmente. Essa valuta altresì se LIFE stia conseguendo risultati positivi in maniera efficace ed efficiente e se le sue disposizioni siano coerenti con altri programmi. La relazione riassume i principali risultati della valutazione, trae conclusioni ed esprime raccomandazioni per azioni di follow-up. È accompagnata da un documento di lavoro che illustra molto dettagliatamente i risultati della valutazione. Lanciato nel 1992, il programma LIFE è stato più volte valutato nell'arco dei suoi 25 anni di esistenza. L'attuale programma (2014-2020) è il risultato di tali valutazioni e fa propri gli insegnamenti tratti dalla realizzazione dei programmi precedenti. Il vigente regolamento LIFE (UE) n. 1293 del 2013 istituisce lo strumento finanziario UE a sostegno dei progetti riguardanti l'azione a favore dell'ambiente, della conservazione della natura e del clima in tutta l'Unione europea. La dotazione di bilancio per l'attuale programma LIFE è pari a 3,4 miliardi di euro. Date le sue dimensioni, il programma LIFE non intende risolvere i problemi in materia di ambiente e clima ma vuole fungere da catalizzatore al fine di accelerare i cambiamenti. La valutazione intermedia copre i primi due anni del programma (2014-2015) e si fonda principalmente sullo studio svolto da un consulente indipendente esterno (studio richiesto dal regolamento LIFE). È stata altresì effettuata una consultazione delle principali parti interessate - che ha comportato cinque indagini complementari e più di 120 interviste - ed è stata organizzata una consultazione pubblica. La domanda per il finanziamento di progetti tradizionali appare estremamente elevata. Il rapporto medio tra proposte presentate e progetti aggiudicati è di 9 a 1. Per la prima volta sono stati inclusi nel quadro del programma attuale i progetti integrati. Tra le novità introdotte nella gestione delle sovvenzioni, segnala che nel 2014 l'Agenzia esecutiva per le piccole e le medie imprese (EASME) è stata incaricata di gestire le sovvenzioni di funzionamento e tradizionali, nonché i progetti di rafforzamento delle capacità nel quadro dei due sottoprogrammi, e i progetti di assistenza tecnica e integrata nell'ambito del sottoprogramma Azione per il clima. Due strumenti finanziari pilota � lo strumento di finanziamento del capitale naturale (Natural Capital Financing Facility - NCFF) e lo strumento di finanziamento privato per l'efficienza energetica (Private Finance for Energy Efficiency - PF4EE) � sono stati introdotti nel programma attuale per consentire di testare approcci innovativi. Il PF4EE sostiene gli investimenti per l'attuazione dei piani d'azione per l'efficienza energetica degli Stati membri attraverso intermediari finanziari. L'NCFF è stato concepito per dimostrare che i progetti inerenti al capitale naturale possono generare entrate o far risparmiare sui costi. Esso intende creare operazioni replicabili e bancabili che fungeranno da "prove della validità concettuale" dimostrando ai potenziali investitori l'attrattiva di dette operazioni che riguardano direttamente gli obiettivi relativi alla biodiversità e agli adattamenti al clima. Per quanto riguarda le valutazioni di efficacia, in questa prima fase di attuazione del programma non sono disponibili risultati. Tuttavia è accertato che i risultati anticipati dei progetti e le attività in fase di attuazione rispondono a tutti gli obiettivi del programma. Sotto il profilo della efficienza è emerso che i costi di gestione del programma LIFE saranno inferiori rispetto ad altri programmi finanziati dall'UE. La valutazione evidenzia infine alcune raccomandazioni su come ottenere miglioramenti quali l'esigenza di concentrarsi sulle priorità esistenti e quelle future. Poiché non tutte le misure di semplificazione inizialmente previste sono state introdotte nell'attuale regolamento, restano invariati l'ambito e la richiesta di semplificazione delle procedure LIFE per quanto riguarda le sovvenzioni, in particolare per quanto riguarda la presentazione di proposte e relazioni. La strategia di comunicazione necessita di un approccio più attivo e adeguato per definire meglio il pubblico dei destinatari e fornire messaggi chiave mirati ai risultati e agli obiettivi. Dovrebbe esistere la possibilità di aumentare la replicabilità e la trasferibilità del progetto concentrandosi sugli ostacoli che ne impediscono la conclusione. Da ultimo, i punti di contatto nazionale necessitano di un ruolo più autorevole per garantire un livello minimo di servizi in tutti gli Stati membri e un approccio più proattivo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Due anni dopo Parigi - Progressi realizzati per conseguire gli impegni dell'UE in materia di clima (prevista dall'articolo 21 del regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo a un meccanismo di monitoraggio e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informazioni in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e dell'Unione europea e che abroga la decisione n. 280/2004/CE) (COM (2017) 646 definitivo) (n. 505)  
      
        (Esame, ai sensi dell�articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice PUPPATO (PD) illustra il provvedimento in titolo, facendo preliminarmente presente che, a livello mondiale, si stima che la quota di emissioni di gas a effetto serra imputabili all'UE sia diminuita dal 17,3 per cento del 1990 al 9,9 per cento  nel 2012. La quota di emissioni di CO2 è scesa dal 19,7 per cento nel 1990 al 9,6 per cento nel 2016. Fornisce poi alcuni dati relativi ai progressi in materia di riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra in relazione agli obiettivi UE al 2020 e al 2030, stabiliti rispettivamente dalla Strategia Europa 2020(e ancora prima dal Pacchetto clima ed energia) e dal Quadro 2030 per l'energia e per il clima.Per quanto riguarda l'obiettivo al 2020, quantificato in una riduzione delle emissioni del 20 per cento rispetto al 1990, la Commissione europea afferma che stando alle più recenti previsioni degli Stati membri basate su misurazioni esistenti, tale obiettivo sarà raggiunto. Infatti, per il 2020 le emissioni dovrebbero essere inferiori del 26 per cento rispetto al 1990. Fornisce inoltre i dati relativi alle emissioni provenienti sia dai settori che rientrano nel sistema di scambio quote di emissioni (ETS), sia dai altri settori che non vi rientrano (non-ETS). Nel caso dei settori ETS tra il 2005 e il 2016 le emissioni da fonti fisse, quali da centrali elettriche o raffinerie, sono diminuite del 26 per cento. Nel 2016 queste emissioni rappresentavano circa il 40 per cento delle emissioni totali di gas a effetto serra dell'UE. Le emissioni totali sono scese  dello 0,7 per cento dal 2015 al 2016, mentre il PIL complessivo è salito dell'1,9 per cento. Rispetto al 2015 le emissioni di gas a effetto serra da fonti fisse coperte dal sistema ETS sarebbero diminuite del 2,9 per cento. Inoltre, l'eccedenza di quote riscontrata nel 2009 si è notevolmente ridotta, scendendo a circa 1,69 miliardi di quote, il livello più basso dal 2013.Prosegue quindi analizzando i settori non-ETS: nel 2016 le emissioni erano inferiori dell'11 per cento rispetto al 2005, superando quindi l'obiettivo 2020 di una riduzione del 10 per cento stabilito dalla decisione 406/2009/CE sulla condivisione degli sforzi, che per il periodo 2013-2020 fissa obiettivi nazionali annuali vincolanti per le emissioni di gas a effetto serra (per l�Italia è fissato un obiettivo del 13 per cento). La relatrice dà conto inoltre dei ricavi ottenuti dalla messa all'asta di quote dell'ETS, quantificabili in 15,8 miliardi di euro per il periodo 2013-2016, di cui l'80 per cento è stato utilizzato per scopi climatici ed energetici. Gli Stati membri hanno dichiarato che la maggior parte di tali ricavi sarebbe stata usata a livello nazionale, soprattutto nel campo delle energie rinnovabili. Riassume poi brevemente l'orientamento del Presidente degli Stati Uniti sulle questioni ambientali di interesse mondiale e richiama i contenuti di un recente intervento del Presidente della Repubblica francese, in occasione del One Planet Summit, incontro sul tema della lotta al cambiamento climatico, sulla necessità di uno sforzo comune per salvare il pianeta. Preannuncia infine che le osservazioni a corredo della proposta di risoluzione potrebbero riguardare le modalità di spesa dei proventi ricavati dalle Emissions Trading System (ETS) e le problematiche connesse al consumo del suolo. A quest'ultimo riguardo, rinnova il sollecito per la più spedita trattazione del disegno di legge n. 2383 all'esame delle Commissioni 9ª e 13ª riunite.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Mobilità a basse emissioni: manteniamo gli impegni - Un'Unione europea che protegge il pianeta, dà forza ai suoi consumatori e difende la sua industria e i suoi lavoratori (COM (2017) 675 definitivo) (n. 506)  
      
        (Esame, ai sensi dell�articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore VACCARI (PD) illustra il provvedimento in titolo, facendo preliminarmente presente che il documento in esame richiama il quadro delle azioni per la lotta contro il cambiamento climatico, la riduzione delle emissioni e gli obiettivi in tale ambito assunti con l'Accordo di Parigi. In tale quadro, il settore dei trasporti contribuisce in modo centrale all'economia, all'occupazione e alla mobilità dei cittadini dell'Unione: insieme al settore dello stoccaggio, esso impiega oltre 11 milioni di persone, rappresentando più del 5 per cento degli occupati e quasi il 5 per cento del prodotto interno lordo dell'Unione, rappresentando circa il 20 per cento delle esportazioni verso i principali partner commerciali. Tale settore contribuisce tuttavia pesantemente alle emissioni di gas serra in Europa ed è responsabile del peggioramento della qualità dell'aria delle aree urbane: le emissioni prodotte sono seconde solo a quelle relative al settore dell'energia. In particolare, le stime indicano nei trasporti l'origine di un quarto delle emissioni di gas serra e la prima causa di deterioramento della qualità dell'aria nei centri urbani. Il trasporto su strada da solo è responsabile di quasi un quinto delle emissioni rilasciate complessivamente nell'Unione e del 73 per cento delle emissioni rilasciate dai trasporti. Inoltre, le proiezioni indicano che le attività di trasporto in Europa continueranno a crescere: si stima che, tra il 2010 e il 2050, il trasporto passeggeri aumenterà del 42 per cento circa e quello merci del 60 per cento. L'ambizione di una mobilità a basse emissioni è quindi al centro delle strategie fondamentali dell'Unione. Con il pacchetto di proposte in esame, nell'ambito dell'iniziativa "L'Europa in movimento", viene quindi indicata la finalità di aiutare l'industria automobilistica e il settore della mobilità a prepararsi per il futuro: l'obiettivo è realizzare un'industria competitiva a livello mondiale, che sappia generare innovazione, crescita e posti di lavoro; al tempo stesso, le misure proposte sono intese a garantire che in futuro la mobilità sia pulita, accessibile e alla portata di tutti, e che possa essere ripristinata la fiducia dei consumatori, in seguito alla perdita di credibilità dell'industria automobilistica connessa alla vicenda delle emissioni delle automobili diesel. Il documento evidenzia in tal senso la necessità di norme solide, di una corretta applicazione delle stesse, di alternative di trasporto ai veicoli alimentati a combustibili fossili praticabili per i cittadini europei, nonchè di investimenti nelle infrastrutture per i carburanti alternativi.
      

      
         
      

      
         Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2017
    

    
      103ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

            
      
        Orario: dalle ore 11,30 alle ore 11,35
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alla 8ª Commissione:
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (2977) Deputati DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole. 
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri (fase discendente)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2017
    

    
      63ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CARDINALI 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 11,45 alle ore 12
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
        alla 8ª Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2977) Deputati DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (1451) VACCARI ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica  
        

        
          (2462) CONSIGLIO.  -  Norme per lo sviluppo della mobilità ciclistica, per la promozione dell'uso della bicicletta e per la realizzazione di reti di percorsi ciclabili  : parere favorevole.
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